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BOLLETTINO POLIT 100 


Le notizie odierne, circa la crisi o- 

| rientale, sono gravi, fuor di dubbio, 
ma ci autorizzano a serbar l'opinione 
che abbiamo espressa in questi giorni. 
Una rottura diplomatica colla Porta non 
equivale a guerra immediata; il vantato 
accordo delle potenze è più apparente 
che reale ; l'atteggiamento della Russia 
è minaccioso sempre, ma le preoccupa- 
zioni sono molte a Pietroburgo; la Tur- 
chia sola ha un programma fisso, inva- | 
riabile, implacabile : quello di resistere 
alle pressioni dell’ Europa più o meno 
coalizzata, edi affrontare i rischi d'una 
tremenda lotta, piuttosto che firmare la 

propria condanna @ rovina. | 
Vediamo la Corrispondenza politica 
che riassume precisamente la situazione 
in questi stessi termini. La Porta non 
vuol cambiare opinione, e le trattative 
diplomatiche continuano officiosamente. 
Non si crede ad una rottura formale 
delle relazioni dello potenze colla Porta, 
e la Porta è risoluta di incominciare le 
ostilità colla Serbia e col Montenegro il 
4° marzo, se prima della fine del feb- 
braio non si sarà conchiuso un accomo- 
damento pacifico. Quasi quasi saremmo 
inclinati a dubitare della partenza, come 
atto di solenne protesta, dogli ambascia- 
tori da Costantinopoli. 

Il dispaccio della Corrispondenza po- 
litica dico che questa partenza non 
avrebbe luogo prima di venerdì della 


smentisce tutte le voci relative a una pre- 
tesa avversione della Germania per una 
soluzione pacifica colla Porta ; l’allonta- 
namento del generale Cernaieff da Praga, 
per ordine dell’autorità; la corrente tur- 
cofila sempre forte in Ungheria; le spe- 
ranze in un appoggio dell'Inghilterra 
sempre molte a Costantinopoli, malgrado 
il piglio severo di lord Salisbury. 

Un dispaccio della sera da Costanti- 
nopoli conferma }a partenza degli amba- 
sciatori per giovedì, nel caso, molto pro- 
babile, come dice lo stesso dispascio, che 
nella seduta di domani della Conferenza, 
la Porta rispondesse negativamente al 
riassunto delle domande delle potenze , 
che farono emendate 0 mitigate in taluni 
particolari. Aspettiamo dunque domani 
o posdomani per sapore qualche cosa di 
positivo. Dobbiamo però prepararci an- 
che ad un’altra sorpresa, la partenza, 
cioè , dei commissari da Costantinopoli , 
senza che le cose assumano ancora un 
andamento decisivo. 


Il Nord cerca tutti i mezzi per dimo- 
straro la necessità cho l' Europa si fac- 
cia solidale coi progetti russi, ma i suoi 
tentativi non sono fortunati. Per esem- 
pio, esso cita una canzone popolare turca 
che circola nei paesi doi Balcani, e nella 
quale si insultano e la Russia e l'Inghil- 
torra o la Francia. Ma che prova que- 
sto? Prova, fino ad un certo punto, che 
l'opinione pubblica in Turchia si pro- 
nuncia apertamente contraria a qualun- 
que ingerenza straniera; prova altresì 
che i turchi sono poco riconoscenti ai 
benefizi già ricevuti dalla Francia e dal- 
l'Inghilterra. Ma la quistione non istà 


settimana corrente, ma è probabile che 
in questi giorni il Divano modifichi le 
suo risposto? Ci vorrebbe dell'ingenuità 
par rispondere afformativamento. Dunque 
tanto vale il diro che la Conferenza è 
finita e che la diplomazia vuole almeno 
darsi il gusto di protestare pel nuovo 
scacco subito, col far partiro da Costan- 
tinopoli i suoi rappresentanti. Un di- 
spaccio da Parigi all’Indépendance Belge 
dico cho il principe Gorciakoff, in ri- 
sta n un telegramma dol gonorale 
Ignatieff che proponeva di riprendere i 
lavori della Conforenza a Venezia, ma- 
nifestò l'avviso cho questo non era hne- 
cessario, poichè dovendo deliberaro in- 
torno a provvedimenti ulteriori riguardo 
alia Tarchia, ora meglio rimacore a Lo- 
stantinopoli e discutere, anche senza l'in» 
tervonto dei delegati ottomani. 

Ma è evidente che, sapponendo esatta 
questa notizia dell'Indépendance Belge, 
lo trattative continuarebbero, almeno in- 
direttamente, col governo turco, è non 
possiamo conciliaro davvero la prosonza 
degli ambasciatori a Costantinopoli con 
uno stato di guerra, per così dire , fra 
l'Europa e la Porta. Gli ambasciatori 
conoscono troppo le regole della © 
leria è sanno benissimo cho la dolcezza 
dei modi e del linguaggio è troppo ne- 
cessaria per un diplomatico, 0 che, dopo 
tutto, la quistione attuale è troppo deli- 
cata 0 tocca a troppi intaressi cozzanti 
fra loro, per evitare quotidianamente 
contatti con Midbat pascià e gli altri con- 
sigliori del sultano. i 

Intanto, a provare cho so il buio è 
fitto a Costantinopoli, si estendo porò 
anche in altre capitali , basta citaro il 
fatto che un telegramma da Berlino 
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APPENDICE 


AMORE NELCOLLEGIO 
O VILLETTE 


(tradotto dall'inglese) 


IV. 
Poche settimane dopo la } 
aolina dovetti lasciare anch 
dova noa cradevo 


rloaza di 
p Bretton 


nare più... Mi nicondussi a casa, 
sei masi d'assenza. l'orso alcuno crederà 


ch'io potessi essar lieta di ritorcara alla 
casa de’ miei congiuuti... sia pure! Lin 


nocente supposizione può | i pon 
contraddetta. 

Invese di parlsra altrimenti della n 
vita durante gli otto anpi che » 


al mio ritorno, mi basterà dire al lettore 
ch'egli può vedere in me una navicalla 
ferma in un mare immobile come spec- 
chio; il pilota sus», inerte, cc occhi 
rivolti al cielo, immers9, se volete, in 


una langa preghiera. Molto donne e ra- 


in ciò. Probabilmente Francia e Inghil- 
terra deplorano gli aiuti già prestati alla 
Turchia; sono convinte della perfetta 
inutilità della Costituzione ottomana; sono 
fermamente decise a voler migliorare le 
condizioni dei popoli cristiani soggetti 
alla Porta, ma il Nord non dovrebbe 
ignorare che le idee della Russia non 
possono essere quello della Francia e 
dell'Inghilterra, quando ‘attasse della 
liquidazione della Tarchia. Siamo sempre 
li; al punto più scabroso per ogni trat- 
tativa diplomatica ed all'argomento più 
solido per la resistenza sistematica della 
Turchia. 
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I NUOVI PROGETTI 


Il Diritto è molto impacciato a difen- | 


dero le proposte di leggi, fatto a spit- 
zico, cho vonnero presentato al Parla- 
mento. 

So una leggo si giustifica per la sua 
urgonza ed utilità, caso deve riconoscere 
che ben poche di quelle sottoposto al 
giudizio della Camera dall'on. ministro 
gaardasigilli si possono giustificare. 

Appena ci sarebbe ragione di difen- 
derlo ove l'Italia fosse così fortunata 
d'aver un edificio compiuto, solido, ar- 
monico di leggi, possedesse una tran- 
quillità e sicurezza profonda e i suoi 
interessi commerciali fossero protetti da 
lungho consuetudini «di esattezza 


cinone, di moralità costanto e da savio 
liggi cho difendano il creditore onesto 
dallo frodi del debitore disonesto. 

Ta questo stato , il ministro © il Par- 
lamento potrebbero con animo sereno 


—_———_—ee—mm 


gazzo sì suppone cho abbiano a passare 
la loro vita presso a poco in tal gaisa 
Perchè non iv con le altre? 
l'orso il peggio sarebbe stato se la pa 
vicella fosso sta'a accaror da brezze 
| indolonti, rircallato da costante tepore 
di sole... Io ben rammento un tempo in- 
voce, un luogo tempo di pericolo, di 
freddo, di lotta quando ho l'in- 
cubo, mi sento l'amaro dello 
onde prorompenti; sento sul patto il 
ghitceio della loro pressione... M 
î 


gola 


sor- 


mpesta, n 


ma i 


| fra noi 
| Inoltra 
de’ irut 
ella era 
lo 


es 
sociali, 
| minur ma. 


di pro- | 


rivolgere i loro studi a ritoccare le va- 
rie leggi, a introdurvi de' miglioramenti, 
a perfezionarle. 

Ma da questo stato siamo pur troppo 
ancor lontani; nè potrebbe esser altri- 
menti..A” progressisti può parere la cosa 
più facile del mondo il costituire l'Ita- 
lia, l’unificarla, il dare alla sua attività 
un buon indirizzo, il compiere insomma 
in pochi anni una grandiosa impresa, 
alla quale in altri paesi lavorarono per 
secoli le più elette intelligenze. In realtà 
non è così, e se per l'addietro, incalzati 
dagli avvenimenti, si fu costretti a far 
presto, ora crediamo che sia giunto 
il tempo in cui si deve pensare a far 
bene. 6 

Potrebbe il Diritto sostenere che si 
fa bene, affastellando de’ progetti spez- 
zati, i frutto di elucubra- 


zioni di dilettanti politici ed altro effetto’ 


non produrrebbero che di accrescere la 
inquietudine e la diffidenza? 

Qual ragione politica spingo il mini- 
stero a turbare in tal guisa i più estesi 
interessi dello Stato, minacciando di pri- 
varli d'ogni efficace tutela ? 

Prescindiamo dalle quistioni di mas- 
sima e di principio; atteniamoci solo a 
quella dell'opportunità. Dove è questa 
opportunità , mentre le più importanti 
quistioni di amministrazione e di finanza 
attraggono l’attenzione del psese e do- 
mandano una soluzione, quale la ragion 
de’ tempi e le speciali nostre condizioni 
consentono? 

Che più? Vuole il Diritto una prova 
novella della fretta inescasabile con la 
quale il ministero procede nella compi- 
lazione delle sue proposte di leggi, non 
dirette da un criterio sano e positivo ? 

Non addurremo la legge delle incom- 
patibilità parlamentari; addurremo quella 
invece della risponsabilità de’ pubblici 
impiegati. 

Il progetto fa presentato alla Camera 
sino dal 25 novembre. 

Sono trascorsi cinquanta giorni o niuno 
l'ha veduto. 

È savio e prudente l'annunziare la 
presentazione sl Parlamento di progetti 
di leggi, cho poi non si ritrovano? 


I ministri sanno troppo qual rispetto 
è dovuto al Parlamento e alla nazione, 
per volervi mancare, apparecchiando dei 
progotti arruffati. Pure è così. Li pre- 


tiche che avrebbero dovato prevedere è 
prevenire. 
| Pazienza se ci fossero obbligati da una 
ineluttabilo necessità ; ma di tutti quei 
progetti non ve n'ha alcuno che abbia 
un carattere d'urgenza. Perchè non istu- 
diarli con diligenza prima di sottoporli 
al giudizio del paoso @ al voto del Par- 
lamento ? 

So spiaco che il Senato e la Camera 
uon abbiano de’ progetti di rilievo da 


osaminare, assai più deve spiacere che 


oppena abbozzati, sono più temuti che 


desiderati. 11 pseso crederà che que' pre- | 


getti non vadano avanii per l'inerzia del 


or_——rs-zryz—-—-y=}] 


Graham, a quanto rilerai pe 
avea adottato una professione ed et 
avoan lasciato Bretton 0 si credeva che 

| fossero iti a Londra. Perciò non v'era 
| più la possibilità per mo di contare sel- 
l'appoggio altrui @ dovero fidare solo in 
| mo stessa. Nella nocessità di sopperire 
da me allo necesrità di 
divero 


a csisten 


tanti altni, 
ravvisato 


sontano © poi li ritirano, davanti a cri- | 


| so ne presentino alla loro meditazione di | 
quelli, che oltre ad esser incompiuti o | 


Parlamento, mentre restano indietro per- 
chè si è solo fatto sembiante di presen- 
tarli, 0, dopo presentati, il ministero si 
è accorto che bisognava riferli. 


LE ELEZIONI 
PEL REICHSTAG GERMANICO 


Lo elezioni pel Reichstag germanico riu- 
aoirono favorevoli ai candidati soelalisti. Ia 
due collegi di Berlino riussirono eletti i 
sigg. Fritzache ( operaio fabbricanto di si- 
guri) è Hasonolever, contro Îl dott. Eberiy 
ed il dott. Banks. 

Nei quattro rimanenti collegi della capi- 
tale venne eletto un progressista, il libraio 
Francesco DOncker il quale fa rieletto nl 
quiato collegio; nel primo collegio vi sarà 
ballottaggio fra il sig. di Forokenbeek (pa- 
zionale-liberale) ch'è in maggioranza, col 
dott. Hirsch (progressista). Anche nel 2 
collegio vi sarà ballottaggio fra il sig. di 
Forekenbeok od il candidato progressista 


giudiziario è sig. 
Rackow, libraio socialista. — Le cifro pre- 
ciso non si conossono; la proclamazione 
ufficiale del risultato dello sorutinio avrà 
luogo in tutto l'impero domenica 14 gen» 
naio. 

La Nordd. Allgem. Zeitung scrivo a 
questo proposito : 

« La metropoli dell'intelligenza rappre- 
sentata dal sig. Fritzsohe al Reichstag gor- 
manico! È un segno del tempi tanto ter- 
ribilmente eloquente che rinuneiamo per 
ora ad esaminare più da presso questo fo- 
nomeno. La bandiera rossa della democrazia 
socialista sventola trionfalmente come tricn- 
fatrloe in duo collegi di Berlino; în tetti 
gli altri essa raccolse minacciose minoranze 
ed oltre a questo serio Mane Tekel taco- 
remo per oggi i doplorabili sforzi fatti dai 
recenti neofiti. 

« I nazionali-liberali, sebbono vorrebbero 
oggi negaro ogni complicità sile conse- 
guenzo della tattica di partito liberale, son 
potranno però più dubitare di fronte alle 
elezioni di Berlino, ciò che significa la rea- 
lissazione di dottrine liberali nella vita 
dello Stato, cd hanno dimostrato troppe 
volto una giusta intelligenza per lo noces- 
sità pratiche, perchè noi dal canto nostro 

oputiamo pessibilo ch’ essi rivolgano sn- 
cora le loro simpatie a sinistra è ritornino 
nella strada che ci condusse qui sino a 
Fritassho o Hasenclover, » 


La National Zeitung ha pure un arti- 
io sullo clozioni in cul eccita Il partito 
vazionale-lib a sopararai dai cani 
i 


« La borghesia tedoscs, casa dico, si chi 
derà da qual parte è meglio protetta co 
tro il torrente minaccioso dell'agitazione 
ed oltramontano — da 


ira almeno nello stesso terreno 
di qu ndenze. Da ultimo la borghesia 
dovrà decidere qual partito tutela meglio 1 
soi interessi, ed il partito nazionale-libe- 
rile non ha da temere che la risurrezione | 
d'an partito grando, unitario e liberal e 
derà lo suo ceneri.» 


______ 


LA CRISI PRESIDENZIALE 
NEOLI STATI UNITI 


II. 
New York, 30 dicem 
In peggior condizione sì trovò la ( 
venzione di San Luigi, che vide il par- 
tito democratico scisso, assai più che il 
repubblicano, nella questione del corso | 
forzato. E per appagaro lo duo fazioni 


© | 


—__ erre. 


ciò io sspero che l'apparenza era peg- 
re della realtà e ch'io posssdevo tat- 


tora della forra sia morale che mate- 
riale 


dopo essermi convinta , per 
di alcuni giorni, i 


ante un parossis 


ricerera lenimento ed 
era sensibile mie curo. 
reve un senso d'’ 


| quegli Stati passirono nelle suo mani; 
| o meglio in quei demagoghi del partito 


| bligazioni di Stato per ogni dore, ac- 


potete imaginage che sforzi ginnastici 
sieno stati necessari nella ilazi 
del programma. I pagamenti in ispocie 
sono pur la bella cosa! ma la cartà- 
moneta non è pur cosa da disprezzare ! 
Riassumere que’ pagamenti niente di 
meglio! ma i pagamenti in carta, in 
certa circostanze, sono anche migliori! 
Insomma il sì e il no che sulla stessa 
questione si combattono @ si abbrae- 
ciano per combattersi ed abbracciansi in 
una serie di proposizioni che fanno a 
cozzi l'una coll’altra, e che non si pos- 
sono in alcun modo conciliare, come 
non si conciliare le due opposte 
fazioni che il partito vorrebbe adescare. 
La questione del Sud non era men9 
difficile. Il partito repubblicano avea 
avuto la gloria di diferidero 1° Unione 
dalla ribellione di quegli Stati e in quel- 


Assoggettati quegli Stati colla 
armi, duo razze si trovarono colà in 
faccia l' una dell’ altra, inssprito l' una 
contro l'altra, l'una e l'altra deciso di 
non lasciarsi sopraffare. Dall'an lato gli 
antichi padroni, rappresentanti il mi- 
gliore elemento della società di quegli 
Stati, dal fatto della guerra e dall’abo- 
lizione della schiavità, hanno perduto 
la propria fortuna e colla fortuna il po- 
tere. Dall'altro, gli antichi schiavi, in 
vari Stati formanti la maggioranza 

popolazione che ricordano 1’ oppressione 
antica © che alla loro volta hanno ao- 
quistato il potere. Che cosa aspettar po- 
teasi da una razza inferiore, che la na- 
tura fece barbara e la civiltà delle razze 
migliori degradava col dispotismo della 
schiavità, che era stata per secoli man- 
tenuta nell'ignoranza più profonda di 
tutto che eleva l'aomo sopra lo bestie, 
che era venduta o comprata all'asta 
sui morcati pubblici e che come lo bestio 
da soma era tenuta al lavoro dei campi 
sotto i colpi della sferza di soprinten- 
denti froci e di padroni più spietati? 


Ma non è il suffragio universale un 
diritto innato in ogni creatura che ha 
l'apparenza di uomo? Egli è vero che 
il tipo più alto della razza africana ha 
maggiori attinenze col tipo più alto della 
scimia di quello che il tipo più basso di 
quella razza ha col tipo più alto della 
europea. Ma non ba l'africano il 
mo di uomo? Il partito repubblicano, 
omancipandolo dalla rchiavità, lo ammise 
dunque al diritto elettorale 0 lo conse- 
guenze farono quello che dovevano n: 
scero da tal misura. Dato il voto a que- 
ata razza inferiore, i poteri locali di 


che, accorsi al Sud, seppero guadagnarsi 
la confidenza di quei poveri disgraziati, 
prosacciarono la propria elezione ai mi- 
gliori impieghi, e insediati al potere, 
fecero fascio d'ogni erba, emisero ob- 


crebbsro in modo spaventoso il debito 
di quegli Stati, man salva li depro 
darono e li spogliarono. 

Qual maraviglia cho la popelizione 
bianca si sollevi coptro tali governi, @ 
cerchi in ogni mani di ripristinare la 
supremazia ? Così il suffragio im- 
pa ai liberti non soltanto rovinara 
le finanze di quegli Stati, ma croava 


e er” 


durato con essa a vivere a quel modo 
por altri vent'anni se per altrettanti la 
sua vita di sofferonze fosso stata pro- 
tratta. Ma un altro decreto era scritto 
por mo. Sembra che io dovessi essoré 


spinta a forta, stimo! co- 
strotta all'onergia. Quel bricciolino d'af- 
fezione che io apprezzaro come solida | 
perla, mi dovè sgusciar dallo mani; 


quel pod: dovere adampiuto cho facil- 
mento sppagara la inia coscienza venne 
a mancarmi. lo m'ero tolta di faro a 
dertir mottrarmi at 


| modo. El 
poscia al passato 0 sembrò richiamarne 


cinnati ? < Noi proteggeremo colle armi 
federaki i diritti della razza nera, li di- 
fonderemo dagli oltraggi che la razza 
bianca loro infligge, pronti sempre a 
difendere questi ultimi da ogni attacco 


trettanti feriti in varie turbolenze che 
ebbero luogo nel Sad; dei bianchi po- 
chi son restati sul perchè adde- 


Di qui gli interventi di forza armata 
che il presidente Grant dovette inviare 
al Sud, por proteggere la razza più de- 
bole nell'esercizio dei suoi diritti. Il par- 
tito repubblicano propone dunque nella 
Convenzione di Cincinnati di continuare 
la politica di Grant riguardo al Sud. 

Ma perchè non discendere alla radice 
del male e non confessare apertamente 
che il diritto elettorale concesso ai neri 
è uno sproposito madornale, e che è 
assolutamente necessario mandare tutta 
quella popolazione alla scuola prima di 
ammetterla all’urna elettorale ? Il perchè 
non si fa tal confessione e non si pro- 
pone tale rimedio, è evidente. Togliendo 
il suffragio alla razza africana , il par- 
tito perderebbe la maggioranza nel Sud 
@ nelle elezioni sarebbo certo di ossero 
soverchiato dalla parte avversaria. E 
non è questa una buona ragione per 
continuare la stessa politica ?° 

D'altro lato, che cosa ci dicono i de- 
mocratici della Convenzione di S. Luigi? 
Il partito democratico del Nord, voi sa- 
pote, fu sempre in viva simpatia col 
Sud, da cui, alla sua volta, ricevè in 
ogni tempo un appoggio lesle. 

Allorchè. nel 1861, gli Stati del Sud 
presero le armi contro il governo del- 
l'Unione, fa il partito democratico del 
Nord che insistà che loro si concodosso 
porfetta libertà di separazione. Durante 
la guorra , molti democratici ni sopara- 
rono dal partito, si arruolarono nell'e- 
sorcito @ contribuirono a mantenere in- 
violata l'unione. Ma il partito, come tale, 
rimaso fodolo agli antichi alleati 0 cercò 
in ogni maniera di venire in loro aiuto. 
Fa ancor esso questo partito che, a 
guerra finita, si oppose all'abolizione 
della achiavità, forso per rimaner fodelo 
al suo titolo di democratico; fu esso 
ancora che si oppose alla concessione 
del diritto elettorale alla razza omanci- 
pata, o più tardi all'intervento ordinato 
in vari tewpi dal Grant collo scopo di 
proteggere la razza dallo violenze della 
popolazione bianca. 

Che cosa propongono ora i democra- 
tici per porre fino a questa lotta? Niente 
meno che abbandonare la razza oman- 
cipata al buon piscore degli antichi pa- 
droni, con divieto assoluto al potere fe- 
deralo di intervenire nelle loro querele. 
È il caso dell'agnello che si vorrebbe 


lungo ululato tormentoso del vento d'Est. 
lo udiva tremando quel lungo sin- 
ghiozzo : la signora dormiva. 

Verso la mezzanotte, il turbine in 
brovo erasi convertito in una calma pro- 
fonda. orgia che prima si era quasi 
sponta, sì rianimò vivamente. lo sentii 
il cangiamento nell'atmosfera e rinascer 
gli spiriti. Guardai di fuomi e vidi le 
siolle brillare serene. 

Volgendomi dall'altra parte, il primo 
etto che incontrarono i miei occhi fu 

col capo 
mi fissava 


livamonte. 
— Me lo immagino, perchè mi sento 
così forte , cosi bene... Aiutatemi a riz- 


| zarmi. Mi par d'essere giovine, stanotte; 


. Che il mio 
ne improvvisa 
quistaro la sa- 


mi sento giovano e feli 
male abbia una de 

io sia destinata a 

? Sarebbo un miracolo! « E non 
> più a' tempi di miracoli! » pen- 
prpresa di udirla parlare in tal 
îlla volso la sua conversazione 


î) 
] 
si 


i io so 


gli iacidonti, la scene, i personaggi che 
l'avean popolato, con singolare vivacità. 
(Continua) 


| Glicoso il. diy to leto] i 
mera o almeno che fosse applicato con. 
“qualche restrizione! wi i 

L'emendamento costituzionale che con- 
‘cede il voto politico a quella razza non 
lo-concede in modo assoluto ; proibisce 
‘soltanto agli Stati di far leggi elettorali 
che trattino le due razze con inegua- 
glianza di diritto. Ss dunque gli Stati 
meridionali introducessero nella loro le- 
gislazione clausole restringenti il diritto 
elettorale a coloro che sanno leggere e 
scrivere, e che allo stesso tempo contri- 
buiscono alle spese dello Stato (i soli 
toli razionali che possono essere base al 
* suffragio), e che tali clausole fossero ap- 
‘plicate con eguale ferza alle due razze, 
egli è chiaro che, senza rivocare il detto 
emendamento, si purificherebbe il corpo 
elettorale per modo da togliere la causa 
principale delle attuali turbolenze. Ma di 
tali riforme i democratici non si curano ; 
abbandonando la razza nera alla mercè 
della bianca, essi confidano di poter as- 
sicurare al proprio partito, se non altri- 
menti, certo colla frode e colla violenza, 
i voti dei liberti, e per tal modo di ras. 
sodarsi sul seggio del potere. Così voi 
vedete che la questione del Sud, tanto 
pei democratici quanto pei repubblicani, 
è una questione di preponderanza poli. 
tica. 

Il progràmma è generalmente arcet- 
tato dalla Convenzione dopo la lettura 
che ne è stata fatta dal presidente del 
&smitato che lo redigova. I delegati 
stessi non pare diano essi stessi grande 
importanza a tel genere di composizione, 
e così si approva senza discussione. Si 

rocede ora alla nomina del candidato 
che il partito presenterà al paese per 
ottenerne l'elezione a supremo capo del. 
l'Unione. È qui che si concentrano gli 
sforzi delle diverse fazioni che s’agitano 
nvl partito. I programmi passano , ma 
rasta il presidente; ed è su questo che i 
partiti spiegano tutto le forze. 

In altra lettera parleremo di questa 
nomiua e ci avvicineremo per tal modo 
ai punti sui quali si volge al presento 
il problema dell'elezione presidenziale. 
V. Borra. 
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LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Le finanze dello Porta 


To mezzo ai suoi grandi armamenti, la 
condizione finanziaria reca maggiori sp- 
pronsioni alla Porta che one della Con- 
forenza. Serivono stia Politische correspon- 
denz da Costantinopoli : 

« La condizioue finanziaria dell'impero è 
più sconfortanto che mai. Sono note lo 
causo, l proparativi di guerra continui ed 
in grandi proporzioni hanno dato il colpo 
di grazia alla situazione finanziaria. 

« La carta=moneta rocentemento emessa 
por l'importo di tro milioni di lire terche 
venne rapidamento consumata ed apponto 
in questo momento in cul si ha più ur= 
gento bisogno di danaro, non vo n'è più. 
Nossuna casa bancaria vuolo antecipar del 
densro 0 la Lanque ottomane il cui conto 
corrente sol Tesoro dello Stato si eleva a 
più di 3 milioni, rifiuta ormai il menomo 
pagamento per conto del governo. In se- 
guito a questo doplorabili ristrettezza ve 
decisa una nuova emiarione di cartamoneta. 
So no omettoranno per altri 7 milioni; in 
tutto vi saranno ln circolazione 10 milioni 
di liro turche, » 


Lo Scheik ul Islam invitò i fodeli a sot- 
tosorivore un prestito volontario, Anche fra 
i softà si distribuiscono certificati di pre- 
stito con sentenze del Corano. Il ministero 
della guerra turco pubblicò un ringrazia= 
mento allo diverse provinolo del paeso in 
sui vennero offerti doni volontari per l'e- 
sorelto. 


Il gon. Cornaleff feos veadore all'asta gli 
offotri da lui lasciati a Belgrado. 


Il governo serbo rinforò lo fortificazioni 
nella vallo della Morava; dietro a Deligrad 
sino a Bazani © lirusevao si costruisce una 
nuova liaca di fortificazioni. Paracin e Csu- 
pria vennero munito di testo di ponti. 

La Norddeulsche Allgemeine Zeitung 
notizia data dalla 
Gassetta di Colonia 
nistro delle finanzo russo, sig. di Routera 
sia dovuto all'antipatia che nei circoli di 
impiegati russi si ha verso la Germania, 
«ssondo il sig. Reutern d'origine tedesca. 


41 ministro degli esteri della Porta, Savlet 
| paaoià, inviò ai rappresontaoti di l'orchia 
all'estero una circolare rolativa alla promul- 
agaziono della Costituzione. ssa comincia dal 
desori quanto avvenno nella capitale in 
quel memorabile gierno in cui l'intera na- 
zione venno emanoipata. Il ministro illustra 
brevemente il contenuto dei divorsi articoli 
della Costitoziono 0 fa notare iu iapecio che | 
il più elevato dignitario religioso lo Scheik 
ul Islam stetso contribui alla compilazione | 
del documento costituziona! 
« I prineipii generali di libertà ed ugua- 
glianta, proseguo il ministro , conformi al | 
più liberale diritto pubblico europeo, formano 
in vera basa della nostra grande riforma è | 
tutte le disposizioni ulteriori sono in certo | 
‘modo soltanto lo sviluppo naturale della me- | 
desima. La definizione dei diritti principali 
della sovranità fu il necessario complemento 
di questa dichiarazione di prinoipii ad il fo- 
1ico pensiero di collocare i diritti della di- 
nastia imperiale sotto la protezione di tutti, 
costituirne una disposizione che senza dubbio 
servirà a convincere l'Eurova del vero na- 
rattere democratico dello stato sociale atto» 
mano. 


« La Costituzione, conclude il ministro, 
‘non è una semplice promessa: essa è un atto 
palpabile e formale ob'è in possesso di tutti 


RE UL è 


lonti 


o d ivo © s0) 

non vel nè chiesto, nò consigliato dal- 
l'Europa. Il governo imj mon potòva 
quindi aver l'intenzione di dare ascolto ad 
ecoitamenti giunti da fuori. fi 

< Esso non ha ceduto ad alcun’altra pres- 
sione, a verun’altra influenza che a quella 
della ragione e del pstriottisno. E perciò 
noi chiediamo oggidi che l'Europa abbia fi- 
duvia nelle nostre giovani istituzioni è che 
vi trovi la completa guarentigia dogl'inte- 
resi che si è fatta una missione di difsn- 
dere. Abbiamo il diritto di constatare ch 
la sua premura venne prevenuta ed a; 
oltrepassata dalla generosa e grande inizia 
tiva dal nostro augusto signore. 

« Gradite, eco. 

« Firmato: Savpet. » 
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IL SOVRANO DI KOSHGAR 


L'Univers pubblica una corrispondenza 
da Tiflis, in data 24 dicombre, nella quale 
ai descrive la situazione politica dell'Asia 
centrale e cho ci sembra conveniente riss- 
sumere in breve. ij 

A Tasbkend è arrivata ultimamente, 
presso il governatore generale russo, una 
sontuosa ambazciata di Yacoub bey, sovrano 
del Kashgar, man ad offrire al gover- 
natoro genoralo l'allosnza e l'amicizia di 
questo principe. I russi si compiscquero 
dell'arrivo di quest'ambasciata. Yacoub bey 
ha fondato da pochi enni un impero, spo- 
gliando i chinesi della parte occidentale del 
loro territorio è facendone uno Stato mu- 
sulmano indipendente. Egli è il più potente 
sovrano dell'Asia centrale e nello stesso 
tempo il solo che possa disporre diun eser- 
cito bon disciplinato o ben armato. Yacoch 
bey è costretto a tonoro in piede di guerra 
1 suol soldati per impedire ai chinesi la ri- 
conquista delle vasto provincio che egli loro 
ha tolto. Ma intanto è poco probabile .che 
i chinesi, essendo la residenza del loro go- 
verno troppo distanto -da Kashgar e do- 
vendo ora impiogaro tutto le loro forze nolla 
repressione della rivolta doi mao:nettani 
cungeni, i quali da un anno devastano l'e- 
stremo ooeldento del loro Immenso impero, 
possano attaccare così presto Yacoub bey. 
Si terno quindi che il potento ed ambizioso 
Yasoub bey adopari altrove, In questo in- 
tervallo, il suo esercito agguerrito. E tanto 
più st temo ciò in quanto questo principe 
è riguardato dal maomettani dell'Asia cen- 
tralo como il futuro liberatore dei musul- 
mani gomenti sotto giogo straniero è fon- 
datore di un immenso impero musulmano 
cho dallo frontiere della China si estenda 
fino all'Afganistan «d alla frontiera della 
Porzia. Russi od inglesi non ignorano quali 
sporanzo î maomettani ripongano iu Ya- 
coub bey o quindi gli uni o gli altri co 
osservano la condotta o ne ricersano l'ami- 
cizia. Un indizio dello intenzioni benovolo 
di Yacoub bey verso la Russia è l'arrivo 
della sua ambasciata a ‘Tasbkond. 


Î 


Milano, 12 gennaio. — lori nel po- | 
moriggio è giunto qui da Roma il Comi- 
tato inquirente, cho la Giunta parlamentero | 
delle elezioni ha delibarato di faviaro a | 
Brivio onde chiarire certi fatti di corru- | 
zione, che sarebbero avvenuti colà nelle ul- | 
timo elezioni. 

Come rappresentanza ufficiale della Cs- 
mora, | componenti del Comitato, 1 quali | 
sono gli om. Bortoluoci, Indelli e Robee- 
chi, sono stati ricevuti con gli onori so- | 
vrani: lo autorità si sono recate alla sta- | 
zione ad attendorli insieme con un distaa- 
camento di truppa o colla banda musicale, 
che intosò l'inno reale al loro arrivo. Al- | 
l'Hotel de Milan, ovo emi sono smontati, 
è atata jasata la bandiera nazionale ed era 
stato messo anche un plosbetto d'onore, che 
per loro desiderio è stato poi levato. 

I membri del Comitato hanno assistito 
lersora alla rappresentazione dol teatro della 
Sosla nel paloo della Giuota è n'hanno ri- 
covuto la visita del prefetto, il quale si è 
fatto annunciare e accompagnare del sen: 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


tore conte Annoni, assessore municipale @ 
gran ceremoniore di prefettura. 
Stamano essi sono partiti per Brivio, ove 


però è opinione che non trov. 
d'ineriminabile. Come risorder in quel | 
collegio, si contendevaso l'olezione il conte | 
Dalla Somaglia, deputsto cessante, o l'av- 
vocato Perelli, un progressista , collabora- 
1 Secolo. Neì primo serutinio il So- 
rova ottonato 240 voti e il Perolli | 
178, quantunque gli uffisi, cho erano com- 
posti di progrestisti , aveasero annullato al | 
Somaglia bon 60 sohodo per pretesa arabi- 
guità sulla designazione del candidato. 

Si credeva dunq 
Porelli, che pel ballottaggio la vit 
rebbe pel Sam Ma inveso con grande 
moraviglia dei più si udi che il Porelli a- 
vova avuto 249 voti è il Somaglia soltanto 
par coni fu proclamato i) Perelli. 


A ottenero questo risultato porò avevano | 
contribuito, oltro che un corto telegramma 
colla firma del sconto Ansosi, che fu aps- 
dito da Milano la vigilia della votazione, e 
cho raccomandava il Perelli , anobo le go- | 
zioni elettorali, 


quali anche ic votazione 


ijLa Giunta de lezioni vido tosto che | 
ora impossibile non ammettere lo schede | 
contestato è quindi non proclamare eletto il 
Somaglia , inveca dol Porelli; ma siccome 
gli amici di quest'ultime averzno mandato 
un controreolamo, nel qui i paria di fer 
tativi di corruzione fatti a favoro del So- 
maglia, volle dare ai suoi correligionari la 
soddisfazione di un'inobiesta, la qualo, stando 
al controreclamo, dovrebbe provare che a 
duo o tre elettori fu offerto, da partigiani 
del Somaglia, un premio, che essi non ac- 


| copigrono, per votare a favore di lui. Ecco 


tto. Capireto che, so ancha ciò fosso vero, 
potrebbe tutl'al più dare adito ad ua pro» 


| mediatamento in qualche seria difisoltà. Le 


| bll 


eso per brogli. i 

ti fautori del "i 
erba 1 risalito dell'elezione, di 
mento dotto degli stessi raalam: 
li corisionli Simile” ell atdio Gilge se 
plico tentativo, 

E 


mo» 
anti, 


per il 21 è convocato il collegio di Clusone- 
Lovoro , del quale fu per poco più di un 
re ae deputato il compianto’ consigliere Lon- 
goni. i 

Mi dicono che il ministero si adop: 
molto per accaparrarsi quel collegio, 
finora e:n poco suotesto. Si nomina come 
probabile candidato ministeriale il coc 
Sinsoverino, asseasore del nostro municipio, 


che possiedo beni a Lovere, e che ora viene | 
designato suche come eventuale fatoro sin-| 


daco della nostra città. D'altra parte so che 
il Correnti tenta raccomandare la candida- 
tura di un certo avv. Scotti, quello stesso 
che nell' aprile passato si provò a far sal- 


tare la Costituzionale e dette poi lo dimis- | 


sioni da socio. La settimana scorsa un emi:- 
sario del Correnti girava il collegio, pro- 


santando a quegli elettori una lottora del | 


Correnti che ficora le lodi dello Scotti; 
ma mi dicono che non sla riussito a nella. 
Tofino una terza candidatura progressista s1- 
rebbe quella del sig. Alraghi, che si pre- 
senta da sè medesimo, ma che ha corto an- 
cho mano probabilità degli altri duo 

Però anche i nostri amisi non si sono 
ancora messi d'accordo, e questo è un gran 
male. Nella soziono di Lovere sleuni vor- 
rebbero riportare il Gregorini, già deputato 
di parte nostra nello duo ultimo legislature, 
ma questo nome non è accolto con troppo 
favore nelle altra duo sezioni di Clusina è 
di Gandino, A Clusose, oltre il solito can- 
didato clericale Sperasza, si parla del conte 
Roncalli di Bergamo, perfetto gentiluomo 
e di prineipii sicuri; mai più savi otedono 
che quando tanti dei nostri migliori sono 
ancora esclusi dalla Camera, il primo dovere 
del nostro partito sia quello di fare ogni 
sforzo per rimandarseli, tanto più che l'os- 
posizione di poter compensara col valore 
individualo do' suoi componenti il loro scarso 
numero. Infatti qualche nomo è ststo già 
pronunziato e acquista anche favore. Sarebbe 
altatzento desidorabilo che so gli elettori 
mostrano preferire uoa di codesto candida- 
turo che sono veramente di riparazione, tanto 
il Gregorini quanto il Roncalli avessero 
l'abnogazione di ritirarsi davanti a lei. 

Teri è stata accompagnata al cimitero con 
gran seguito di amici, conoscenti e ammi- 
ratori, la salma di Pietro Magni, scultore, 


morto dopo pochissimi giorni di malattia ca- | 


Gionata da uno strapazzo. Il Magni, autore 
dol Socrate è della Leggitrice, per non 
parlare cho de' suoi lavori più celebrati, 
era artista nato; privo di qualsiasi istru- 
zione, s'era formato da sì, per impu!so na- 
turalo o lascia nell'arto un vuoto che non 
sarà facile riempire. 


ici n 


NOTIZIE ESTERE 


| (Corrispondenza particolare dell'Oplutone) 


(W) Parigi-Versailica , fi gennaio 
— La nuova sessione è incominoiata quie- 
tamonto colla rielezione di tutti i siugoli 
membri che già componevano nolla sessione 
ssorsa gli uffici di presidenza. Il conte Ram- 
pon ha surrogato il signor Martel nella vi- 
ca-presidenza del Sonato. Nulla fa pressgire 
che il nuovo minfstoro debba abbattorsi im- 


sinistro chiedono al presidents del Cot: 
glio la rovoca di certi personaggi, quali 
sono il signor Brnolst d'Axy, direttore dolle 
coloole. Ma il signor Giulio Simon non 


sembra premuroso di aderirvi. Succede dello 
soddisfazioni da darsi al partiti quol me- 


cuni prefetti furono già prec!p 
vicella del pillono ministerislo ; altri s- 
ranno gettati al vento per risollevare la 
navicelle, quando, caduta a terra, già si 
vegga rasentaro il suolo. 

Il Jowrnal officiel pubblica ura lettera 
indirizzata dal direttore della Banca della 
Nuova Caledonia sì ministro della marini. 
Questo direttore diebiara di non a avuto 
una parto nello notizie pubblicato dal 
Figaro @ relati questa Binca; è nean- 
cha « nello esagerato stimo e del valore 
titoli della Banca medesima. » Quc 
tera è seguita da un artico! 
Journal officiel dice che il pubbliso « do- 
vrebbe oramai conossere l'indole dell'affare 
che il Figaro si è iacaricato di recare a 
sto è vero 
vero già da molto 


cognizione del pubbli 


WES. 


tempo ; ma certe 
m i, ricusano os 
inora Ve 


Mot è il solo che abbia 


stui degli ottimi b 
no delle gravi per 
ssant cono 
guamento è: 
del pabblico fra 
So l'a 
non «i accontenta 
s:cade personali 
co 
i 
affari, ma il p 
fio cha amo do 
darlo loro. » L'uffatto 
non falla mal; ma lo si ; 
gli interemati. Il signor di Villemenant, 
meno serapo » 
Falleyrand, 
ricorli 0 non si cusa di 
fico al trentea: 
sua morie. C lo pi 
incerità di Sapt'Agortino ! 


eu 


mento cattiro, e 
dei rwela 


inela senza cosczi 
tori ch 


se 


messant, q 
di nuovo | Per qualebo 
suo imp dirà: è Volea 
pito che, dopo lo parole sprezzanti pubbli- 
cato, non ba guari, al mio indirizzo dal 
Journal officiel, io non pomo arrischiare 
di meritarmi un altro ammonimento senza 
ua considerevole interemo. » Il signor di 


cho parlo di elezioni, vi dirò che | 


È È 
moria fl ricorso dello. dsgolustosi. morsi 
che di quando in quando ricevo, sfrutta la 


degli elogi della incomparabile filantropia 
di lui. 


dell'Univers, raramente ardiscono attaccare 


beneficenza. Quindi gli avvisna ‘di rico- | Carnevali 
vero persino alla rmarescialla Mas-Makoa | ron poco numerosa, dopo che il priucipe 
dello lettere di ringraziamonte. Il suo ]uo- | 
Hotenento St-Gonett pubblica pol qua e là | gramma delle prossimo fuste, invitò i nogo- 


n 


Salo se0h L 
adunanza dei comme 
dal Comitato 
In questa ri: 


munziata 
Roma indetta 
Ssiarra ebbe saccintamento esposto il pro- 


| sianti a volersi occupare delle sottoserizioni, 


I giornali repubblicani, più timidi | per cui furono distribuiti libretti appositi. 


I nomi degli oblstori saranno pubblicati 


{ questo nostro potentito che sì chisma il | nei giornali. 


| garismo, E ìl ministro della marina, avento | 


di toccare il figarismo, se egli ha In casa 
ua fratello pazzo, un padre suleldato, una 
moglie infedele, un figlio prodigo od altra 
cagione di rammarico e di dolore? Il figa- 


dolore e la vergogua di colui. 

Oggi il Figaro si è impersonato in Don 
Basilio. Nessun altro giornale lo pareggia 
nella pisghevolezza delle suo ginoochia è 
nello umili prostrazioni davanti alla Santa 
Ssde; niuno nel veleno de' suoi argomenti 
contro l'Italia. Di rado mi vienefatto di lo- 
dare Veuillot, ma infine egli rifiata con fronte 
animosa la compromettente alleanza del 
Figaro e di questo mi pisco encomisrio. 
L'esampio suo, in questo, dovrebbe da tutti 
essoro imitato, 

I Droits de l'homme si lagnano, colla vio- 
lenza di lisgaiggio solito in questo gior- 
nalo radicale, che gli atti del processo Bil- 
loir siano stati comunicati ai un reporter 
del Figaro. Ma le relazioni del Figaro 
colla polizia hanzo un'origine antice. Uno 
dei predecessori del signor Voisia, al quale 
un deputato facovalo avvertire, rispondeva 
sorridendo : « la polizia non potrebbe !i- 
mitarsi ad avere soltanto relazione con per- 
la. Ma essa non dovrebbe 

permettere ad indisoreti giornalisti di leg- 
gere gli atti suoi, potondo sortire dispia» 
covoli effetti. Può «ssere però che la storia 
racsontata dal Figaro sia un prodotto della 
sua imag fondamento 
reale. Il Figaro, per piacere a' suoi clienti 
® per acortsoero il numero, di quali Inven- 
zioni non sarebbe espace? 

Hl palazzo dell’Iadustria non è mal vuoto. 
\ Il ricorcera costanto Cello Esposizioni, 
che quivi sempre hanno luogo, ne 
senza interruzione ingombro le sale. Non ha 
guari oranvi ospitato Je arti applicate al- 
l'industria; oggi vi è una Esposizione sgri- 


| cola, cioò macchine agricole di recentis- 
| sima invenzione, prodotti del suolo, maiali, 


buoi, pecore, formaggi, eco. L'Esposizione 
torminerà con una distribuzione di meda- 
glie in oro, in argento, in bronzo, dal'va- 


| lore totale di 00,000. A questa Esposizione 


nel quale il | 


succederà quella dello belle arti propria- 
mento dette. 

11 tempo è dolce, ma il vento impetao- 
sissimo, terribile, o da tutti i punti del lit- 
torale arrivano lo più melanconiche noti- 
zie. Molti disastri marittimi si vengono sn- 
nunzisndo. Per nostra fortuna, malgrado 
dello frequentisi 
novato presso di noi l'altro flagello del'o 
insondazioni che presentemente desola l'Ta- 
ghilterra. 

Gli eredi del dusa di Galliera, hanno pa- 


gato al fisco, coms diritto di suocessiono, | 


L. 2.500,00. 
BELGIO 


Il Journal de Lidge erede che il progetto di | 
riforma elettorale che il ministro Malou sta | 


preparando si inspirerobbo a questi pr.ncip! 
riforma di certe leggi d'impost 


censo ; obbligo per l'elettore di sorivero la 
scheda da sò stesso. 

— Il corrispondente da Brussllo del Pre- 
curseur d'Auversa ansunzia che il governo 
belga si è aocordato col governo olandese 


sulla redazione d'una nuova Conveazione di | 


Torneuten. 


ANGHILTERRA 

Laggiamo noi giornali inglesi dell'11 geo- 
malo : 

La regina rimase per qualche tempo an- 
cora nel castello di Vindir ed ha contro- 
mandato la sua partenza per Osborne in 
causa del cattivo tempo. 

— L'indirizzo della Camera dei comuni 
in risposta al discorso del Trono sarà pro- 
pasto da lord Galway, Pari irlandese, o rap- 


sarà appoggiato dal sig. John Torr, rap- 
presentinto (conservatore) di Liverpool. 

— Continuando le dirette pioggie, i gior- 
mali riferiscono grandi miserie non- 
dazioni. La temp 
mito anche 

li si 
Nord riceve 


- la spedizione al polo 
ero un permemo di sei s.tti- 


vminita une Commisrone 
— 


Girispigoi Frao- 


cesso 0 la Cesaro Raffuele 


Nolla sila posti i 
5 go domeni 1 


el pa 
lo 0 di gria gia app: 
trizi, 

Quello superbo carrozze che aveano co- 


) 


* stato un tempo molte migliaia di lire, sono 


staio vonduto ieri, come era naturalo, a un 
preso vilissimo. 


_ 


ciò osato, merita lode. Guai a chi s'attenta | 


rismo si vendica allora della inimivizia giu- | 
ratagli col rinnovellara ad ogni istanto il | 


imo pioggio, non sl è ria-| 


bolizione | 
dol diritto di patento come elemento di | 


| Venezia 
resontanto (conservatore) di Nottingamshire | 


| Il divertimento dato oggi allo Skating- 
| Ring è riassito piacevolissimo. 

| Alsuono di un piccolo concerto istra- 
| mentalo e di un pisnoforte, i pattinatori 
persorrovano la sala. Il loggiato superiore 
conteneva gli spettatori , fra cui parecchie 
signore, le quali si divertono moltissimo 
vell'assistero a quell'eserelzio, 

La festa ha durato dalle 2 fin dopo allo 7 
pomeridiano. Ne è anuunciata un' altra per 
mercoledì prossimo. 

Qualche volta ci siamo incontrati por le 
sorio 0 per i corridoi del Municipio con al- 
cuai popolani, i,quali por aver contravve- 
nuto a qualche articolo dei regolamenti co- 
musali erano incorsi nella multa che aveago 
dovuto pagare. I contravventori no dicevano 
d'ogui sorta contro il Municipio come se si 
fosso commessa la più gravo ingiustizia verso 
di osso. 

Le molte invero sono generalmente così 
miti ch» è molto più grave l’iusomoio di 
andarle a pagare che il danno che recano 
alla borsa. 

Per daro un saggio del genere di puni- 
zione 0 dello multe che s'iniliggovano si no- 
stri bisavoli quando si permettevano jusox- 
mara lo vio, trassriviamo fra gli altri, un 
editto inciso. sulla pietra e murato auoora 
sulla cantonata della via della Suburra ai 
Moati, è lo trassriviamo con la stesta grot- 
tesca sintassi con cui fu allora dettato: 

« Pena di soudi XXV d'oro e di appli» 
osre un quarto all'accuratore 0 tre tratti 
di corda per ciassheduno e ciascheduna 
volta che Buttard o fsrà buttare calci: 
naoolo o altra immondezza in questa strada 
© nell'altra della Speziaria che va dulla 
Soburra alla chieta di S. Franoésco di 


simi siguori mestei dello strado pubbli. 
cato li 21 dicembre 1004 

Venticinque sondi d'oro è le brsccia rotte 
per gettare immondezza nello strado è una 
multa che sente dei tempi. Doveano essere 
ben poso pulito le strade in quell'epoca è i 
contravrentori ostinati od assal numerosi 


gorosi ! 
Oggi fa pubblicato Il primo numero del 
Courrier d' Italie, rivista ssttimanalo diretta 


E questo primo numero corfrma le pro- 
messo cho il signor Cesana fecova al pub- 
blico nel so programme, poichè il Courrier 
alla moderazione dello ideo associa Ja va 

| pietà delle materio 0 la importavza dello 


Ilano è straniero Il nuovo giornale al quile 
auguriamo con tutta sincerità Il successo 
che le bucne ed utili pubblicazioni s! me- 
ritano. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 13 gennaio 1877" 
Il Barometro è ridetto a 0% è al maro. 
L'altezza delin stazione è di 40,m 65; 
Barometro a Mezzodi => 758,7 
Termometro centigrado 
Massimo = 10,7 — Mivimo - 
Umidità media del giorno 
Relativa = 83 — Ansoluta — 0,26 
Vento domina: Nord. 


Stato del cielo. Nuroloto fra giorno, bello la 
sera. 


LOTTO | 
Estrazione del 13 gennaio | 
| 


Milazo 
Napoli 
Palermo 
Torino 


del giornale 1° O,imione, 


Il sig. Benedetto Icardi, di cul leggo il | 
la 5 del di Loi pre. | 
gevole giorn» 
csliamecto 
quando si 

nata 


il dovere di farlo 
na pubblisamento 

diretto gicnra i! 31 de- 
rro ssoperto, è quindi non so | 
che attto scari- 
La Jottera | 
reo f, setto il | 
ificsrei pel nostri re- 
fa 


), da un espo d' ulfielo 
0 generale, come da dich'ara- 
servo, fattapg js geel gicroo 
a cò che men si prò date! 
commercio sull'isitta 
lettere di avelio, in 
teriolo, che i re- 
ali giur amento rom conse- 


4 prora 


li'snsor ro cha egni giorno 
Jato alla stazione, 0 cho 
non cmore gi 
non suppone nom- 
cos ben probibi 
0 sue ricore! 
n lo ha eseguite 
li dava ragione di 
la riocvota in 
to sl presentò 


pdirizo, 
mene 


ho il magaprinaggio gli sa 


destinatario ausioura casergì presentato in 
stazione, ed alla posta, o ren aver rice 
da alcun modo l'avviso dell'arrivo della tu 


i] 


ono, cho riosci. 


Paola, conforme all'elitto delli Tllusttis- | 


per dover ricorrere ad espedienti così ri- | 


al distinto pubblicista sig G. A. Cessna. | 


notizie, Noi raccomandiamo al pubblico jta- | 


| della ragione uman: 


Te sltro scuo a trat 


csi ; 
| sonoro cello L. 0. 20, pagate per 
lo foste del | naggio, ho i! convincimento che non aver 
ragione di chiederlo. 
Gradisca coi miei riograziamenti, i sersì 
dol mio spociale ossequio. n 

Roma, 11 gennaio 1877. 

Il capo scalo di Roma} 
PAPARINI, 


—__—__*——_r..: 
WOTIZIE TEATRALI. ED ARTISTICHE 


Volendo render conto del Conte Glauco, 
di Leopoldo Marenco, che si reppresen'a 
questa sera, domenica, al teatro Valle, 
rinviamo a martodì la Rassegna teatrale, 

— Ci giuoge da Firenze la dolorosa 
notizia ch'è morto in quella città il mae- 
stro cav. Pietro Romani, professore di 
canto (classe di perfezionamento) nel 
R. Istituto musicale fiorentino. Il cav. 
Pietro Romani era molto innanzi negli 
anni, e molti canisrti a buon diritto 
celebri uscirono dalla sua scuola. Di lui 
parleremo più diffasamente nella Res- 
segna di martedì. 

— Al teatro Comunale di Trieste, 
scioltasi dal suo contratto la signora 
Ferni, la parte di Selika nell'A/ricana 
verrà eseguita dalla signora Wizisk. 

=— A Torino, ristabilitosi in salute il 
| tenore Rossetti. canterà di nuovo la parte 
| di Faust nel Mefistofele di Boito, che 
por poche sere è stata eseguita dal ta- 
nore Campanini. 

A quel teatro si prepara il Ruy Blas, 
con una nuova prima donna, che cre- 
diamo sia la signora Picconi-Pierangeli, 
applaudita l'anno scorso al nostro teatro 
Argentina. 


——__—_——»——.-.-.- 


BIBLIOGRAFIA 


| Dell''educazione ne' suoi principii e rap- 
porti colla istruzione secondaria clas- 
sica, per RK. Bobba, — Como, tip. Osti- 
nolli 1876. 
È nota |’ operosità salcatifina del prof. 
| Bobba. Lo curo dell'iassrnamento sca 
| rio, al qualo egli appartiono como proside 
| del Liceo Volta in Como e che egii onora 
00° suoi siudi 6 cal suo virtuoso ingegno, 
non ebbero il potere di alletarnu l'animo 
dall'amore delle contemplazioni filosofishe 
| o delle ricerche storiche, cha il Bobba caposo 
in otto gromi volumi e nei quali ebbo l'am- 
Ì lo coraggio di spondero por moltissimi 
| auni f risparmi fatti, non senza merifizi, 
| nel corso della sua osrriora. Perosché i li- 
bri di filosofia non sono di quelli che arria- 
chisceno gli autori; anzi sono sempro tali, 
par essando fiuiiasimi  laudabili, da impo 
verirli. Quindi coteati }ibri, oltre sl merito 
loro intriassso @ fllos:fi so, vanno intesi ane 
cora como un fatto mo degao di tutta 
la considerizione del pre 
| Il Bobba si è volto ora agli studi psda- 
Rogici e ha pubbiteato il un nono volume, 
in cui tratta dell'educazione ne' suoi prin: 
cipii @ rapporti coll'istruzione secondaria 
| classica. L'ouorando prof, Conti soriaso so- 
pra questo volume una lettera all'autore, 
| be noi vogliazio inserire qui sotto e che 
| ol dispensa dallo s:riveras noi stasi. Il 
| Conti è certo uno de' più autorevoli giudici 
| che il Bobha potesto mal desideraro. La sua 
| parola valo asssi più della nostra è riuscirà 
| di maggior conforto all'autore. Eoso la let- 
tora : 
| Chiarissimo e mio riverito prof. Bobba, 
È una buona ventara per me d' 
| ia qualche pregio da Loi, che mi di 
| con regali prozioni , come 
| dell'ed 


tenuto 
ma ciò 
l'ultimo suo libro 


+ principi e rapporti col» 
| lasrica. Ora jo, senza 
arrogarni puoto l'autorità di giudice, ina par- 
lundo quello che sento, dirò che da molto tempo 


non mi è accaduto di leggore cosa di tan 
lida dottrina, di tanto buon sonso, di tazta vi- 
rile francherza, di ai sebietto 0 forte ragiona- 
monto, come l'opera aus. 
Riconoscendo con anitno lieto la necessità di 
valersi, por l'educazione buona ed atl'csor, 
filosofia sperimentale, Ella dimostra pot la t 
cemità di mantenero i fondamentali postulati 
e spasalonatamente, ma ri- 

gorosazmente, oppugna Il materialismo scientifico, 
che trascura l'uno dei duo termini nella natura 
uinana, cioò per il fisico il morale; tantochè 
mal sco bellissimo libro lessi, con molta m 
Lilità, + Ù 


CS 


i errori doll'enoluzionis no 0 dol 


materialismo finolagico, è ammirai ) o 
reno ed imparzizlo dello loro conse 
come Ella na opporre ni ia 


lato solo, altri fait 


che Kila ragiona 
paro di eran valore, siag 
iriza del progresso cha inchiade il 
Libertà, e altrori del { 


la dot- 


cotto di 


Dosione 
ba mento 


del porfer 
il concetto dell'ed er 


l'ocmo da ogni nchia- 


erzia quanto alla volontà, sicchè il 
o nia ilfuminare, em 
> dall'autorità, coma da 
Na Iibirtà ode a rio 

ni della aottomisso 


> torre 


paro per mezzo di a 
+ succossiri le proprie potenze in abi 


dore sono determinato le cause, le 
tono prouorere 0 indebolire !* 
zione educativa, trovlstio i principali sistemi, 
che pur contauon4o del vero (da Loi posto sempre 
in rilievo), hanno altresi tauto del falto ; ed 
mostra in cheatia la pienezza del vero in tal ma- 
teria, goardazdo lo questioni sotto ogni rispetto. 


Il Locke, lo Spencer, il Buckle, sono da Lei con- 
"9 | gebbo alato ooalo per equilà, Bon per | fotati con tanta finezza © lucentezza di argo- 
| diritto, some in altri ‘onvmerevoli così gi | menti ia entali, da non lasciaro al 
pratica g. Ispettore g.norale, quando, | * uti ragionevoli. Ma 
" Y, ai esamina il fine dell' 
ad onta dell'esattimimo servizio Tattalo, il | Li uta gonerosità ed energia il m: 


la to I 
intaomo non può non 


o © raligioso, ilcuore di ogni ga. 


applaudiro alla ava pa- 


- scorse con senno sicuro ed è tenuta sompre la 


O, 
filologia, grammatica, lo varie opinioni sono di- 


via di mezzo fra gli estremi soflstici ed ambi- 
ziosi. 

* Un altre merito del sno bel volume mi pare 
questo : citare stipendamonto lo autorità di uo- 
mini che>non possono cadere in sospetto di 
preoccupazioni assolute, come il Kant por l'e 
ducazione religiosa, il Gladstone per questa e 
per l'istruzione classica, gli antichi per la di- 
sciplina forte, il Berti, il Mazzini, il Ficker ed 
altri. Ella, con tutta l'autorità dell'esempio, del- 
l'esperienza e degli scritti, può veramente de- 
finire l'uomo che esercita il magistero: vir bo- 
nusy docendi peritus. 

Scusi la fretta, perchè questa non è volon= 
taria. Ho letto l’opera sua da capo a fondo, ma 
interrottamente ; vorrei scrivere un qualehe pub- 
blico ragguaglio, se avessi tempo o consuett= 
dine per tali*lavori, ai quali non mi do foorchè 
rarissimamente ; nè vedendo articoli A. C., Ella 
prenda equivoco, dacthè queste ini ppar- 
tengono anche ad altri. Nondimeno, se questa 
lettera, che è pura si scorretta, Ella non isde- 
gnasse di farla stamparo, io nò sarei contentis- 
simo. 

Mi creda suo 


div.mo e obbl.mo 
Avovsto Conti. 


Firenze, 4 gennaio 1877. 


Notizie Intrane E Parri VARI 

S. 1. 11 Ro a Napolt. — La Gas- 
setta di Napoli dol 14 suriv 

Il Re ha ricevuto feri dl tao delle | 
città, on. San Donsto. Sua Maestà ha detto 
cho veniva per rimanere qualche tempo nol 
regao dell'on. San D.nato, £ on l'on. San 
Donato ha risposto che se Ia Maestà Sua 
nen gli presta il suo apporzio, egli fial:à 
per avero la sorto dei re gi Napoli; sarà | 
spodestato od andrà a prssoggiaro sul Lou- | 
levards di Parizi. : 

Sua Maestà è rimasta compisciuta della 
spirito dell'on. sindaco, ed ha prom: sto che 
nulla avrebbo teasourito di quanto è in Jal 
porchè i desideri della città sieno s344i- | 
ofatti. | 

— Logg.si nello atcam giornale : 

Ci si dice che fra le altro ocse il Ra sb- 
bis dita assicurazione al ducex di San Do- 
nato cho Ja cessione della reggia di Caserta 
sarà csolusa dal progetto di riordinemento | 
della lista civile. | 
‘ongedo e non dimissione. — Leg- | 
giamo nel Corriere Mercantile di Genova, 
del 13: 

Jo seguito allo istinzo de' suoi amici po- 
litist, l'onor. Tomati, deputato dol 2° c0l- 
legio di Genova, ha smesso il propusito di 
riatognaro il mandato, 0 domanderà invece 
duo mesi di congode, per motivi di salute. 

Sicurezza pubblion In Siciiia, — 
SI loggo nel Giornale di Sicilia del 12 gen- 
nalo 

Jorl, verso lo 2 pomeridiane, una psttu= 
glia di borsagliori, comandata da ua fu- 
riore, sorpreso, nollo vicinanze del convento 
di Sant Anna, presso Chiusa Solafsni, la 
comitiva det briganti giuliamesi nol mentre 
stavano trngiando, Ebb» luogo wn breve 
scambio di fn conseguenza del 
qualo duo delle comitiva rimmsero uo 
nel mentro il terzo, sebbene forito, riusaiva 
a salvarsi colla fuga. 

I duo rimasti sul terreno sono |l fami- 
gorato Calabreso Rosario da Sicullao 
compagno di Cspraro, sul cui capo pos 
la toglia di duemila lire, 0 Tambarollo (1 
stron:o di Roesamona, datori al briganiar» 
gio dal 23 u. #, novembre, giorno nel q ale 
ebbe luogo sttorno al 0203 l'attacoo, 
che valso la liberazio: trato Si- 
gnorelli di Castelvetraco è la conseguente 
morto di un borsagliore, Il torzo brigante 
salvato colla fuga risulta che e 
o da Burgio,aliro sup: 


atito della banda Cap 
Uno dei briganti era, armato col mo- 
schetto \ettorly stato tolto al cavalleg» 
gioro ucoiso nella recento gramaziono alla 
corriera postale di 0a presso Chiusa, 
@ portava addosso diverso leltoro rubate ia 
quei 
rono anche arrestati i manuicogoli cha ave 
vano portati i viveri. 
ato a provare laminosamente 
che quella grissaz'os 
mitira dei Giulianesi cosdiavati 
zina di pastori 0 contadini di quei dia. 
torni, che in buona parto però furoso già 
posti = disposizione del poters 


giudiziari 5 

Ua vosi pieno successo ottenuto nel vol- 
gore di poohi giorni torna ad onore dalle 
autorità politiche e militari a cul è afidita 
la pubblica sicurezza nel circondario di 
Corleone , 0 noi ci crediamo ia dovere di 
fero tributare una sincora o ban moritats 
parola di lode è di incoraggiamento 

Hi brigautoggio negli Stati Valtt. 
— Sorivone da New-York al Droit: 

Nel settembre scorso una squadra ci bri= 


mi americani attaccaroso, io pian merig 
, Ja Banoa di Nortutiald, cità dell'O cest, 
© insegoiti dal tutta dei luoghi 


vicini, farono parto uosisi, 
giooleri dopo regolare comba 
riusolrono a sotizarsi colla fug 
atl banditiy i fratoii Vopuger, duran ora 
giudicati dalla Corto orimi>ste di ge biull 
(Minnesota). Loro sompagai erano « teatelli 
James, che non caddero ancora nello m 
della gius Da otto anni questi u 
afidavano orità degli Stati dell'Ovest. 
Di quaudo in quando si sentiva che ava 
vano fermato un convoglio ferroviario con- 


seiar irsccio possibili a segui 
sudagia era fnoreiibilo. A ‘ I 
leghe soltanto dalla grande città di S. L 
questi cinque pomini fermarono un convo- 
glio del Pacifico sha trasportava duecento 
Viaggiatori 6 impunemente vi pubarono una 
somma considerevole, Qualcho tso.po dep 
involavano cemocizsuipti miia lips in pole 
vera d'oro da un aliro convoglio, s qualche 


loga da Kansas City. Un'altra volta SOIT”, 


rono, a cavallo a porta dell'Esposizione» 
industri 1818, ed În prosonzo di 2) 
mila persone s' impadronirono dell'intraito 


{ ai Ievorl forzati a vita. Mentro la lero 


occasione dalla valigia postile. Pa-| 


gii giorno. GU atfecetà dono le Bin 
cho.si feoovano da questi banditi in pieno 
gioruo ed al cospetto della popolazione at- 
territa dalla loro audioia, I furti commessi 
dal 1808 in poi sssendono sd 1,300,000 lire. 
Quando erano vivamente inseguiti , cotesti 
banditi andavano a niasondorsi nel Texss, 
dova vivevano con altri nomi. Il loro prin 
rifagio era una casa appartenento alla 
madre dei James, situata mezzo dei bo- 
schi, costrutta interamente con tronohi d' 
beri, priva di floesiro o muuità semplico= 
mente di fessure, donde ai poteva tirero su- 
gli asselitori. Ua aheri/ del Missouri ten 
con otto uomini, di arrestiro, il 25 norem- 
bro, i due fratelli James como complici dei 
fratelli Younger; ma essi riuscirono a sfug- 
girgli di mano, a cavallo, prima che la 
casa fossa circocdita. Se no perdett:ro pol 
lo traccie. 
Davanti sìîn Guto di Feribault gli acsu- 
sati Younger, chi sapovanò di non pote | 
essere, per dispezizione di leggo, condannati 
a morto., aveado falta csplieita confessione | 
dei loro rezti, mostrarono una impassibilità | 
costsato. Hanno un aspetto intelligento ed 
una forza corporale strnorJinaria. Essl di- 
vennero banditi per vosazione, ss0z2 essorvi 
spinti dal bisogno, appartenendo ad una 


loro più di 400,000 dollari di proprtetà. 
Essi hanno uns sorella cho compie Ja sua | 
odusaziono in un edacandato aristocratico e | 


a una Ita di cites 18'unui; tella, 
che piango ud«ndo li scudinna: del fr 


rolla manifesta coi singhiozzi il aio dolo 
4 fratelli Youoger assolisno la lettura delli 
sentenza senza der segno di eleuza emo- 
zione. 

Un gieranle di Miva.soti si offra di stom= 
mottera che i frit.Ili Young.r non rimar- 
ranno lungo temo is. prig! è che riu- 
u;iranno sd evadere. Potrabb> darsi che 
questo giornale avesss raglono. 


La proprietà det conventi 
L'Indipendance Belge recconta un' interes 
sinto storiella che: gli vonne riferita dal 
mio corrispondente nelle Pisudre. Gli eroi 
| sono un frato Jaloo od una bella giovinetta. 
| Il convento è nei dintorni di Bruges. Esso, 
| come tutti i conveutl cho oslstono da qual- 
olio tempo, è ricchissimo. Possiedo dei boni 
cho gli dinno un bellissimo rodlito, e la 


| sua maggior prooéoapazione è di aumentira 


cotesto reddito, procurando porò cho nes- 

suna mano profava possa rodi impadronirsi 

| dolo 830 scatanzo. 

1 Il feato Jajoo, bel giovane di 22 
Insamorò della giorisatta , bel 
sua volta. Ua giorno 1)fina a'accorse il frate 
cho il suo amora era. stato losuedetto dal 
Cielo 0 cha doveva emoro consacrato dal 
rito religioso è civile. Ma fl superiora del 
convento, informato del fatto @ poco indul- 

| gento per questo ginoro di colpo, ordino | 
sovaramento al colpevole di and. 

} bito dai luoghi son'aminati della sua colpa. 

+ Il frato laico parti con quella che il suo | 

| amore avova compromesso è colla mani 
pieno di titoli di proprietà, tutti in sao 
nome. Il superiore del convento avova di- 
smontiosto cho i fiite serviva di uomo di 
paglia al convento, il quale por questo | 
mezzo sl soltracva gli obblighi legali. 

| Padrone di tutti quel titoli, e ricovera- 
tosl In Toghlitarra colla mogl il frato 
lafeo sorleso di 1A ai suoi affittaiuoli che | 
quini' innanzi dovessero trattare esslusiva- 
monta con Jul o col suo notilo. E il bello 
sl è cha vi ha di mezzo una somma di circa | 


florata, come quella d'un sinsero e provato 


NOTIZIE ULTIME: 


ni Colla nortra patria 0 dei principi Il- 


Il comm. Malusardi è stato costretto 


di star a lelto tre giorni per Jeggiera 


indisposizione di salute. Oggi sta meglio | ministri, sotto la 


e tosto ristabilito partirà per Palermo. 


Il gen. Maurizio de Sonnaz partirà 


probabilmenta col prefetto. i 


Malgrado lo notizie di Costantinopoli, 


che anmunziano fallita l'opera della Con- 
forenza, si crede ne' circoli diplomatici 
che le trattative per un accordo con la 


Porta continueranno , e che, ad 


ogni 


modo, la dichisrazione di guerra della 
Rursia sarà anesra di qualche giorno 
ritardata. 


pon è compresa. fra" 
ricca fsmiglia del Missouri. Il padrs lasciò.i muova Costituzione, 


La Porta ha dichisrato chis la Rumenia 


L'on. Maiorava Calatabiano , ministro 


chio no use! per assistere al prooesso. Costui i d'egricuitara, industria @ commercio, pre-| 
i | para un progetto di legge forestale da 


ossera presentato al Pariamento. Egli ha 


| interrogato @ censultato, a tale uopo, al 
cune autori 


i persone, fra lo quali 


senatori Jacini, Pepoli Gioachino è Mar- 
chese, 0 i deputati: Ricasoli, Messeda- 
glia, Mezzanotte, Marazio, Sorrentino, 
Ugo, Nelli, Coraolo, Ceccelli, il comm. 
Piroli ed altri. 


Vennero, su quest’ importante argo- 


mento, tenute în questi giorni duo adu- 
nanze al ministero d’agricoltura e com- 
mercio. In esso è stata riconosciuta la 
confusione che presentemente regna nelle 


molteplici disposizioni che 


regolano la 


materia forestala, 6 il bisogno di una legge 


uni 


0 speciale, 0 si è incoraggiato l’o- 


norevole ministroa proseguire nella sva 


| iniziativa. Coloro che per forti ragioni 
non hanno potuto intervenire all’adu-| 


naszi, @ fra questi l'on. Ricasoli, hanno 
manifestata per lettera la loro adesione 
sl pensiero d. preparare una nuova legge 
forestale. 


1 VESCOVI ITALIANI 


L'Univers pubblica dus dosumenti che 


stimiamo di dover riproderze L’ano è una 


data 
alla Suprema Con 
ziono romana, ne 


tensrno l'esequatur regio. L'altro docu- | 


taseptata da alcuni vessovi italiani 
ogsziono  dell'Ir joisi- 
quale chiodono di poter 
o nuovo disposizioni del 
sampro più ostili alla Chien, le 
di nomina all'autorità civile, per ot. 


di non casorvaro 
rigoreasmento la Gostituzi 
sigaòr VE Ciatillo,  presidouto 
del la politica seguita 
dal minfetero od ottesno ua voto di filu- 
cia. Esco intanto ‘i dispacoi: 
«Madrid, 11 gennaio. —I giornali mi- 
| nisteriali anvuaziano cho il Consiglio dei 
presidenza del re, he de- 
| liberato oppi d'offrine al sig. Manno) Sil- 
vela il ministero degli esteri, al sig. Cal- 
| deron il ministero della giostizia od al si- 
guor Martin Herrera il ministero delle co- 
1 lonie. » . 
| « Madrid, 11 gennaio. — La Gazzetta 
ufficiale pubblica Ja leggo firmata dal re o 
cho ristabilisce lo garanzie costituzionali in 
| tutto il reguo, salvo in Navarra, in Bisca- 
glia, nell'Alava o nella Guipuzeca. » 
| « Mendoye, 12 gennaio. — Da Suragozia 
| si arisunzia la presenza di bando armatò nel- 
| l'Alta Aragona © nella Catalogsa. Molto 
| trappo ferozo mandate ad iossguito coteste 


paesi soggetti alla | « Tn il governo e la Navarra intervenne | 


accomodsmento, 1a questo riguarda sol- 
tanto lo contribuzioni dirette. Non s'è fatta 
| alcuna transazione colle provincie basche, » 


| 


QUISTIONE D'ORIENTE 
L'attitudine della Germania 
Il Times ha pir dispazoio. da Parigi tt: 
« È espformata la notizia che al princi- 
pio di quesia settimana si principe di Bi- 
suarck inviò al barore di Werther, rap- 
| presentanto della Gormania alla Conferenza 0 


un brevissimo dispacsio in cul biasimava l'a- I 


strema lentezza dei lavori della Conferenza, 
dichiarava chei ploai, i erano andati 
tropp'oltro nelle loro successivo conecationi. 
Il principe di Bismarck contomporaneamento 
inviò una notizia tica alognte MUaster, 
ambasciatoro todesco a Londra, in cul gli 
ordina di recarsi da lord Derby per comu- 
nicargli il dispaccio identico è soggiuugere 
vorbalmento che il principe di Biamar.k-re- 


modificazioni accordato dslla Conferenza, di 

fronte ai ritardi ed alla resistenza della 
| Tarchia, fossoro contrarie alla dignità del- 
l'Europa ed impedivano la forza dolla- sua 
azione. collettiva. » 


Ecco il telegramma da Belgrado ii gen- 


stizio : 

« Siamo informati che i turchi attaosa- 
rono il villaggio di R , nol distretto di 
Nogotin, martedi 


i turobi atticcarono Negotin stessa ieri, ma 
che furono respinti. 
« Essi furono pure accusati di aver ia- 


| sia recato sul teatro dell'azione a Negotin. 
« Il console russo di qui ha nologgiato un 


mento è la risposta della Congrerazione che | battello a vapore per trisportare il rima- 
conchiuda : tolerari posse. 


chiaro che il Papa è 
mento loro finito è } 
tiso le loro Ballo per 


gato per ispiegaro la F 
siziona a sottomettersi alla leggo 0 conal. 
Marla col riflato opposto per 


Dall'istanza dei vessovi questo risulta 
Bianco deli' assogna- 

a cho cra prosen- 
entrare nel posseso 
agioni da casi alle- 
loro presente dia, 


temporalità. La 


500 mila lite! | 0 permisi cho nessuno le 
__ | sorio L'asequatur è un diritto rissrrstosi 
Un grande incendio a Tokio. — | Jailo Stito; La presentazionio delle Ballo di 
Il Messager p-amdricain ei. reca 1| somisa ha metato quanto alla pesizione det 
soguenti parti vpra ua terribile In= | Lian 


cindio avvenuto a "l'ekio (Giappose) e del | 
| quale il telegrafo ci ha trasmesso notizia. 
Da questo incendio, durato otto ore, furono 
distratto interamonto elnque mila crss. La 
parto della città incendiata formava | 
muessotrolaquo vie. l'a ridetto in cenere il | 
palezzo del misisteo d'Austria 
poco mancò non subiaze la stessa sorte quello 
del ministro degli Stati Uniti 

Lo perdite furono calcolato a dicci mf- 
livai di dollari, ma già la rie 
qua:tiori distratti è ine 


| 


sciata è vi si 


lotroducono dei grandi miglioramenti | rs 


Pubblicezioni — Àr 


grado usa p 
sili cho risi 


p di buon 

zione ul A lutti 
co » Roma, cp,uro vene 
f° nella neaira ciuà per diletto o per 
affari. il slggor Tito Monaci già da aleani 
anni ha l'ottimo possiero di compilare una 
Guida merciale, scientifica, artistica, 


qu 


industriale, monumentale, geografici il 
tica, ammnin tiva ed ecclesiastica di | a 
Roma. Om a all'ango settimo ed è 


venuta alla uso ascho pal 1877, conside- 
rirolmente sumentita è ricca di notizie, 
quali possono 
gorla di 

formaaieni ch 
alanto come 
a di . 
rio compl: mento di questa Gwida 
A un altro jr 
r sei, che 


mao le in- 
il commer= 
rebeologo, l'Implo- 


a) 


di sigo 


PALI 


pdio 
del gi 


di tosto la Qinate 
i momepo, coi apmi ve 
co 


suivi propri 
A Magsima 


(Rome, pr 4 | 5 


Cenno neerole; 
Parigi sonunzia 


Egli non are 


z lirigoro 
importapto pal 


1830, anso in | 
pera solerlo ed 


| 


stinio lottorata 


auni , polehò 


suo 
ropa. 


Pranciaco lici 


0 la morta Jo ba 


3: 


10 pol 130. 
10 pol 130: 


ltatinoi non 


nticare i 


gran DI 
i 


autorevoli arr'2*faz *pi 


del nostro risorg! 


| 
| 
| 
| 
| 


‘encori, ed essì, ottemperanio a 
zioni della leggo, null'altro fnno 


al loro fedeli l'esampio del rispetto dovuto 


consegoszze all'infuori della privazione di 


Jogheria 0 | ed Universale Ta 


ifisazione del | ciò 
| gio, contro al 


| ad essa in ogni paese del mondo. 


Esso i duo documenti : 


Alla Saprema Congregazione della Santa 


cho rig 


ella pratica, ed en 
ieri cho, setenazdo 
atto, Boa 


fecero 
provo» 
i espamarazo ad aliro 


| aconti, la quale st ostina 


etto dorere di conformarsi a que- | 
le 


nento delle truppe russa oltre il Danubio, » 


| Un disprosio da Buosrest 11 allo Stan- 
| dard, aunuczia che lo czar è atteso in que- 
| sti giorai a Kiskenef, S. M. passorà ia ri- 
vista lo truppe. SI attendono puto colà con. 
siderevoli trasporti di truppe, di artiglieria 
è di munizioni. 

In Rumonia va acquistando terreno il mo- 
vimento in favore della dichiarazione d'ia- 
dipesdenza assoluta della Porta. 


______t-.qa-e--—— 


DISPACCI ELETTRICI | 


(AGENZIA STEFANI) 


Firenze, 13. — Processo della Gas- 
setta d'Italia. — L'avv. Luciani, pro- 
| curatore dell'on. Nicotera, fa una di- 
| chiaraziono, confatando la difesa di Vi- 
caro il 
| querelante come ministro dell' interno, 


L'avv. Berio esamina quindi la « bio- 
| grafia » e dimostra che quella pubblica- 
| zione non è di buona fede; esamina il 
documento del punto @ virgola, altri do- 


che si nomina la tesaporalità, oltre ai melti | cumenti riguardanti miss Whito, la lista 


sacrifiti personali ehe eran 
affrontare e a sostenere di b 


meate ad impediro la lib 
ministero epis 
| e.ltà che 


I giorsali ( 
dispresi 
Niforisse a 
Gorcricam 
Ioreggiato, noi 


ti disposti ad 


Ma opgi le nuove div 

o 
ra 
a e vitalo ar lel 


pale, sono cag 


salino 


tomaza per implorarso 
ade sapere se, in © 


T 
i necou 


me di 
are 


(Stgwono do firme) 
ri 


£ della Congregazione, ip 


vinta né 


ug 


| di nomi genovesi, i complotti murattisti 

rano già noti, come lo dimostra la 
nota del ministro Canofari, e dimostra 

| come questi documenti nulla contengano 
contro l'on. Nicotera. 

Il sonatore Ros, parlando in nome 
della Calabria, fa l'elogio di Nicotera @ 
dice che il carattero di Nicotera è una 

| protesta contro le accuse di tradimento. 

L'avr. Paolella , in nomb della città 
di Salerno, parla brevemente della vita 

| di Nicotera, acconnando alcuni fatti del 
proeesso di Sapri. 

Vioma, 13. — La.Corrispondenza 
politica ha da Costantinopoli, in dsta 

| del 13: 
| , Letrattitiva coatinuano ufficiosamente. 
| E poco probabile che la Porta cambi 
opinione. La partenza di tutti gli amba- 
sciatori delegati non arrebbo luogo prima 
di venerdì. Non si crede ad una rottura 
formale delle relgzioni diplomatiche. Se 
fino al 28 febbraio non sarà stato coa- 
chiuso alcun accomodamento, i turchi 
sono decisi di incominciare il 1° marzo 
lo ostilità contro ls Serbia ed il Monte 
nogra. 
sell prizeipo Obike emzoni a Sett 
- «ua nota, la quale conchiude do- 
mandando che la Turchia riconosca che 
la Romesia non fa parte integrante del. 
l'impero ottomano. 


Praga, 13. — La aatorità invitarono 
il generale Cernaief! a lasciaro questa 
ciuà. 

Berlino 
nali stranieri 
mania, cho sarobb 


— Lo notizie dei gior- 
‘attitudine della Ger- 
peo favorevole ad 


one, ed in ultimo 


putava che quella serio di concessioni @ di | 


maio al Zimes sulla violazione dell'armi- | 


o fariti nel combattimento. Si assicura che 


lunedi, 
| sunte lo. domande, gi 
| , mitigandole in alcuni 


| la Porta dichiarerà di non aderirvi, 


giovedì i delegati e gli ambasciatori delle 


ssi potenze partiranno, 
incaricati d'affari. 


ll barone di Werther 


lasciando degli 
L’adesione della Porta è improbabile. 


par 
ticolarmente la Rumenia nella sua pro- 
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i RIVISTA: FINANZIARIA 


| La seconda settimana dell'anno, oggetto 


| della presento rivista, manterno mali 


do' più 
| propri a favoriro il sostegno de’ valori, si 
dennava a 
ho 210 restarono morti | percorrerla con passo franco e con propositi 
risoluti. L'eco dell'armistizio concluso tra 
la Serbia perdurava sempro, le 
opoli. conti. 
nuavano a riovigorire la fiducia che dalla 
| eendiato due villaggi nella valfata della Mo- | Conferenza sirebbe uscita finalmente qualche 
rava. Può darsi che il generale Nikitin sì | cosa atta a tranquillaro gli animi. Però lo 


| era posta sulla buona via è 


la Porta 
| notizie trasmesso da Costantin 


| Berso, fucili ecme sono a dimenticaro il 
passato, 0 prento ad illudere a riguardo del 
fataro, ai credettero già autorizzato a fe- 
| stepgisre un bevo che ora ancora di Jà da 

venire, o quella di Parigi segnatamento sl 
| rinfosolò sl rialzo delle proprio rendita @ 
| la speculazione son ebbe più altro pensioro 
| che di socondare le buone disposizioni. Ma 


| pedirono presto 
| Iiti affatto al chiudere di essa per modo che 
|er ci troviamo al punto In cui sl era nel 

trascorso mesa di dicembre. Tranaszioni rare, 
affiri languidi, altercativo continuo di atti- 
vità febbrile 0 d'inerzia, a sesonda del vento 
cho spira giorno per. giorno, ora per ora, 
coso come trascorse la settimana cui si spo- 
rava dovenzo avvalorare vieppil le ottime 
tendenze della prima. 

Ed invero rismumendo tutto le notizie 
che in quest'ultimo periodo el fornirono i 
giornali di tutti 1 eslori e d'ogal pace», e 
lo Agenzio telegrafico, non si ricaso a ra 
cappezzare il senso, o si riesse alla conele. 


sl è trovato impotente a dipanare Ja 
matasso, la quale rimane più arruffota di 
prima. Ia mezzo a tanto turbinio di cose Ì 
speculatore rimano abalordito , le posizio: 
prese oggi son sno più quelle del di- 
mini è 


Fa come quei che disrol cià che vaolle 
E per novi pensier cambia proposte, 
Sicchò dal cominciar tutto mi tolle. 


Conseguenza di tutto querto egli è che 
chi ba un po'di sale ia suora si tiene in 
disparte, decls> a non ricatrare nell'aringo 
fafiscicchè qualche fatto certo, non le elarle 
giornalistiche o telegrafishe, sca gli additi 
sinza ingenso la via che deve tenore. Il mo- 
rale dei mercati rimane perciò depresso, 
ssonso, è le operazioni che visi compiono si 
debbono pur sempre all'abbondanza dal de- 
naro che poso si cura dell'Orienta e dell'Os- 
oldente, ovvero al'a necemità di provvedere 
alle operazioni di già in corso. Questo fa si 
Che lo rendite, ma lo rendite sole, si ten= 
gono in sostegno, csi 
deprimenti cho colp. 

Nella settimana trassonsa giorò non poco 
ad un talo smtegno delle rendite francesi il 
rialzo parseveranto del consolidati Laglesi, 
per quanio fomta manifeato che, azzichò ce- 
sore l'effetto di ca migliore indirizzo nella 
politica estera, lo si doreme alla misara 
adottata in questi giorni appunto dalle Ban- 
che di deposito di Londra di non retribuire 


del denaro ? impiogario in cope)- 
04 osco la caum presipuga del rialzo 
su questo valore, Il quals però resisto in- 
dipendentement» galla politica. 
n 
—. Curioso si è che tu 
denze s'accoriano nal 


corrispon= 
rei, a mO' di op- 


forto, la notizia che l'Alts Panca è per- | 


sana più cho mai che, malgrado le incar- 
tozzo è gli arzigogoli della diplomazia, Ja 
À torbata ia Europa e che in 
(norsoso sa immaginare quale) 
la questiono cho ora si agita vorrà com- 
posta. Noi noa vogliamo dire che ciò non 
sia porsibilo, ma chiediamo rispottosamente: 
perchè quesi' Alta Banca cosi fiduciosa in 
lupirito si mostra tanto riservata nello opere? 
Non vogliamo essere maligni, o ci nste- 
niamo dal rispondgre. 


)' > 4078 a — — è 000 


pro- 
memo della prima, la qualo ricordevole di 


È: l'on è con'liftodenzi 


vrobbo parer licre quando, al riesciase con 
ciò a scongiurarlo è l'anormità del malo 
sibilo potrebbe produrre il miravolo della 


ramognazione. 

Infrattanto Ja Rendita 5 0,0 franceza che 
da 106 15 era salita a 100 40 in chinsura 
si ritusso a 100 05. La Rendita italiana a 
Parigi da 70 77 caddo a 70 05. I Qonsoli- 
dati ioglesi aneli'essi perdono un ottavo nol- 
l'ultimo giorao dopo csssre saliti da 94 12 
a 051,8. 

La Borso italiane, por quanta resistenza 
opponessero, piegarono anel’assa, ed il Coa- 
solidato nostro, che oscillò simpre formo 
tra il 76 60 al 7600, durentò l'ottava, por- 
Resti da plain © ritorsò a 76 50 
nol mai © nella sora dopo il dispaccio 
di Parigi venuto con ribasso di DO cente 
simi si sceso anche di più. 

I Prestiti Cattoliet diedero luogo a trane 
sazioni di qualche importanza e sì tennero 
a cong abbastanza sostenuti. Il Blount da 
77 07 assoso a 78 15 0 chiuse a questo 
prezzo. Il Rotbsshilà, fermo qualche giorno 
sal 70, chluss a 78 80. 

I Certificati sul Tesoro omiazione 181).04 
pscillarono tra il 78 40 al 78 35. 

Il Consolidato turco venne trattate a Roma 
come a Napoli con qualche animazione ed 
a seconda delle notizie rifori*)]} alla qui» 
ationo dominante. A Rom» }occd Il ma, 
prezzo di 12 05, 


lo il Prestito Nezionale, completo 
a 43 DO è lo stallonato a 40 60. 

Nei valori bancaril i soll eh'ebbero qual= 
cho mercato degno di nota. sono stato le 
azioni della Banca Italiana , speclalmento a 
Genova, in caura forse del dividendo che 
devo fissaràì nolla prossima tornata del Con- 
siglio superiore, che avrà luogo in Firenze 
il giorno 17 corrente. Però le azioni si ten» 
nero sempre formo tra Sl 1070 al 1000 
solo in chiusura, pel fatto de' ribassi di Pa- 
rigi, non ebbero più densro' che a 1984, 

Pooo o nulla si operò salle. Banche ro- 
PIT rimasto quasi nominali tra il 1157 al 

Nulla affatto nelle Banche toscane null 87. 

La Banche di Torino è lo Banche Rovo- 
rali sempre dimenticato, Je prime sol 024 al 
020, le seconde sul 433 al 434. 

La azioni del Mobiliare italiano con poca 
animazione anch'esso si tennoro a principio 
|a 18, pol salirono a 03 è por altimo chin= 

nero a questo prezzo, 


Lo azioni relativa appena Acccanate o trat- 
tato a 828 0 330; i Boni invariati è no- 
| minali sal 555 olroa. Le Sardo richiesto a 
| contanti, quelle della serio Aa 222 75 è 
| 223 è lo altro della serie B a 219 a 220. 
La Poatebbano nominali tra il 345 al 34, 
| quantenquo ragguagliato allo altro vbbli 
| zioni similari, ritnsono a presti maggiori. 
A Parigi le azioni delle tertovio romane 
ln inleattato cscillurono tra il 
le obbligazioni relativo stazio= 
294 Del peri le Lombarde ne 
Giotto sul 157 al 150; lo obbligazioni rela- 
tivo sul 227 al 223; lo Vittorio Emanuele 
mal 227 al 223. 

Fiacche o negietto rimasero le azioni re- 
gia tabacchi sall'800 a principio, pei sal 
795 e per ultimo sull'802. Stazionario le 
obbligazioni relative al prezzo di Ddl 25. 
| Stazionario le Eeslesiasticho a 97 cirea, In- 
| variato lo Demaniali a 540, Noll'ostrazione 
| Dato beten corrente per la serio rim- 

i questa obb) " 
| stratta ia lecture E. pena 
| Nella Borsa di Rozsa lo'azioni della So- 
cietà angio-romana pel Gas si tennero tra 

il 501 al 563, Lo cartello fondiario del 
| Banco 8. Splcita ferme mul 390 al 308 60 
| contastii, è con sorpresa troviamo ato 
| nei listini della Borsa stema boenrialie fon. 

diario italiano al prezzo di 55. 

i'oco morimento H ebbe nel dattbt e nel- 
ultimo a ‘ribasso. 
La Praficla a vista prii TÀ 
a 108 85 6 ehfuso n 108 70 Londra a 
3 mesi da 27 30° doosa A ‘Î7 22. L'ora o- 
sellio tra fl 21 71 al 21 70, 


| narle 


| 


GIACOMO DINA, Diarrronr. 
Rommarvo Giovanni, Gerente, 
| I ARI (MIEI 
Banca Ktalo-Cormanica. Vedi av- 
în 4a pagina. 
tic 
La prima Edizione del Romanzo 


MALINCONIE 


sesendo stata esaurita, l' Amministrazione 
dall'Opinione, d'accordo con gli Autori, si- 
guori Martir Visibelli, ha fatta una se- 
conda Edizione, e questa al prezzo di L. 1 50 
la copia, franco di Porto in tatto il Regno. 

Ai signori Librai e Rivenditori si accor= 
derà lo sconto d'uso. 

Per l'aequisto di detto Romanzo rivolgersi 
all'Amministrazione dell'Opinione, Roma, 


® ati 


TERESSANTE — 


E enfina, creo episodi 
Toca jp de modes + 


d jamale è16 en anasi 
dt loi bosoin de la famille quo la Ac 


° avec les universelle. 
zional = si ati 
5 = uti Pesegnci Dee dare alla Joro. cania È pil 
Si Lp il Giovedì ‘d’ogni set- dro di wo a lodevole seopo furono coronati da splendido suseaszo, o per 6j s E° 25 INSEGN N FERRO 
timana nel formato di 8 pagine. to, l'I. R. Ministero delle finanze a Vienna, dopo rigoroso sssme 85 Li) F_p* NI: ESTE * 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE del loro prodotto, ed il più favorevole giudizio emesso da quell’I. R. Istituto tolliesaisa. con de- 8 el 3 gi REVSORORE Pte (GRA LIETA ca e IRSREN 
Roma a domicilio ed in tutto lo | ©foto 24 febbraio 1870, N. 3070, li ha nominati fornitori degli' II. RR. uffici, e da quell'epoca molti 253 H Prezzi moderati — G. FREA — Prezzi moderati. 
Stato: Anto L. 6: Som. L. 3 50: | altri uffici, stabilimenti © istituti bancari a Vienna stessa come in tutta la monarchia austro-ungarica 33. H I 3°s IROMA — II, Via Monte Brianzo, 1. — ROMA. 
Trim. L. 1 80. preferiscono le casse di loro fornitura piuttosto che quelle della Società d’azionisti. si 3 * EA 
Stati dell'Unione (postale): Anno |. Dopo questa incontestabile prova di perfezionamento © supariorità dello cisso Riedel è Sehalt, |- ® #3 # s ds 
L, 10: Sem. L. 6: Trim.L. 350. prendo ini ietiniaa mari romano, di abbandonare la rappresentanza della ix s ' è 8 I PI EGNO DI FLOR A 
età d’azionisti e di abbracciare quella suddetti, potendo per tal guisa sienzi. - ° 5 5, 
Premio agli associati annui vintione offeira un prodotto, non solo migliore di gri n lunga, da all'ocoseie: Sesto più pica 2 z al E SE articoli racco: sone mm Bn Sass xò se amtOhixdin 
viale e puaszirio, ge lato |" Di gl 1 signori Ried e Seholt, salite dol gi Pirati i dl gra 187 alicell (I di Parigi e Lone o op 
striale e finanziario, per a pi ino) edel e uit, nel dei possesso! casso di qualsiasi prove- +-L435 uao > n ilri ti 
1877. Manwale Pratico per uomini | nienza, hanno stodiato un metodo di corazza, mediante il qualo anche la cassa la più debolo sets esser Fi hg Fari dello pitti prgn aprira ripa 
resa sicura a tutta prova conteo l’iafrazione. iRs "E di essore adoreato ed invisibile, ossa sì fa di tutto lo tinto cioè: rosa, 
Di questa corazza è visibilo un campione nel già deposito generale F. Wertheim e C., via 3 bianca © rachel, © di tutti gli odori. 
Uffici del Vicario, N. 16, che fra giorni sarà foroito d'un ricco sssortimento di casse a prova Son 


di faoco © d'infrazione della succitata fabbrica Riedel o Schult, che il sottossritto raccomanda a 
tutti quelli cho amano di mettere in ineccezionabi! 


dconomie , en 
tollottes, meme les 
documenti, gioie, eco. 


no Inogo nell'anno 1877 in Italia, 
riflettenti prestiti a premi ed inte- 
resse. 

Chi desidera l'invio del premio 
raccomandato per posta aumenti al 
prezzo d’associazione di L. 6, al- 
tri cant. 30. 

Quei signori che prenderanno 
l'associazione all'anno e semestre, 
avranno diritto al Controllo gra- 
tuiîto di tutto le estrazioni italiane 
ed citere dall'epoca dell'emissione 
a tutto il giorno che sottoscrivono 
l'associazione. 

Si. spedisce Gratis un numero 
di Saggio. 


Enrico Loeke 
Rappresentante generale della fabbrica Riedel e Schult. 


SAPONI WINDSOR DI RIMMEL 
sono 1 migliori ed i più economici di tutti 1 saponi 
WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA 
WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC. 

Ogni pezzo di sapone porta il nome del Fabbricante 
EUGENIO RIMMEL-LONDON 


Si vendono all’Ingrosso dal Rappresentante della Casa G. Bartolucci, strada Fiorentini 
Napoli, al minuto da tutti i Negozianti di Profumeria d'Italia. 


Fraises por rinfrescaro la pellò, L'esperienza 
possono serbare un tempo Fiaofinito nel clima 


mo nutritive d Ta duches la 
Buile antique, Huille de noleti: Hallo dimo ia, 
Estratti d'odore tripio raccomandati a prando vari : 


 Dirigersi con vaglia postalo 0 
biglietti di banca in lettera racco- 
mandata All'amministraziono del 
Monitore Finanziario Internazio- 
male Via dolla Maddalona n. 40, 


PIPA MUSICALE 


Giuoco intieramente nuovo il quale 
fmi i canto dogli ue- 
ioueo di sommo trastullo ai 


Sochets et Sultanes por profumare la biancheria © gli abiti. 
ind ua pasta. 
i ; questo morzo tolti all'aziono de- Vinaigre Enu de lavande el Eau spiriteuse, a tatti gli odori. 
FERRO "77° IDROGENO [ito ti in 
i ‘uso della modicioa 0 di qualità eccozionali. 
perchè facilissimi ad alterarsi di fronto all 


AVVISO AI MEDICI 
vie g er SI Pastilles assortito di odori, mAPO 
linsi ia 7 Ò lori, per prof li appartam. 
PROTOJODURO DI FERRO bibite ine Perna Lie Saponi sopraffini assortiti di odora ragguardevoli for l'antuosità della 
PURISSIMO. è 
componente degli agenti atmosti Per 4 
È poudrer les cheveaua, bi 
fra o resi affatto inalterabili tutti questi articoli sono di dept edera) 
i da G. FAVILLI, di chimica nell'Università di Napoli i i ù ni n 
Proparati AVILLI, prof. di chimica nell'Univeraità di Napo ai Si ppogiscono ia tutto lo parti del Rogno diotro domanda al Regno 
Questi duo preparati tanto difficilmente reperi! 
dall'egregio G. FAVILLI, racchiusi 
ampollini di vetro a i signori Medici Db 


VIVIANI TITITIVAI TONITITTAl 


CICIIIIAVIFITTITiA 


c:F50La 


MATICO 


to generale per l'Italia A. Manzoni di) 
— Vendita in Roma nollo farmacie 


Ill Protojoduro di Ferro si vende in scatole di 50 ampol- 
line contenenti ciascuna ampollina 5 cantigr. di protojoduro e per 
I tenne impotto di. . Lin n L.290 

Le scatole contenenti 5 ampollini di 25 contigr. ciascuno » 1 50 
Il Ferro ridotto dall'Edrogeno si vende in scatole 
da 25 boccette, di ampollino 


bambini, 


; da centigr. ‘5 cadauna al prezzo per scatola di L.1 Colle Pillole di Pariglina del dottor Sydhenam si ottione în brev 
Cent. 80 con istruzione. » 0° è» » » » Ì tempo una cura del sangue. Tutte lo malattiò che h: È Abd 
Spedizione franca di porto in tutto GRIMAULT & C*, Farmacisti SITA z 4 Sii di tanges;' cadono prontamente al loro eBbttc inno Srgine da vizio 
al contro L. |. 8, STRADA VIVIENNE, PARIOI. » 2 » » » » l La scatola di 100 Pillolo L. 3, franche di porto 
Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, Quo duo prodotti sono usati con esito sicuro per combattere io ia Roma, piesso l'Agonzia A. Tabo, 
via de’ Profetti, 12, p. p. Roma. Resultado infallibile nel trattamento la clorosi, la leucorrea, l'amonorrea, i differenti accidenti della sifi 


NOVITA’ !! 
SCALDAMANI 


AD ACQUA CALDA 


Questi scaldamani in ottone, ale- 
ganti è solidi sono comodinaimi po- 
tendosi tenere nol manicotto 0 in 
tasca. 


presto A 


in Napoli, strada 


della gonorrea, senza mai faticare lo 
stomaco come lo fanno tutte le capsole 
), al copahu liquido. 


LI 


Si vendo in tutto lo primario farmacie, o per l'Italia al Doposity della Casa Grimault 
[YChiaia, 184, G. ALIOTTA, Agento Goneralo. 


lido costituzionale o in ispecial modo contro le affezioni linfatico» 
scrofolose è tubercolose. 

Deposito generale per l'Italia da A. MANZONI e €, Milano, via 
della Sala, n. 16, angolo San Paolo. — Vondita in Roma nelle far- 
macio Roals Garneri, via del Gambaro, Marchetti e Solvaggiani via 
Angelo Custode. 


TINTURA D'ASSENZIO 


BANCA ITALO-GERMANIC 
in Liquidazione 


Si prevengono i signori Azionisti della Panca Italo-Germanica in 
Iquidazione, che il Banco di Sconto e di Sete in Torino ha dichia- 


Prozzo L.3 50 rato nel termine convenuto, di voler mandare ad esecuzione il com- 
Spedizione contro vaglia poetala AGO | DENTIFRICIA ANATERINA NAZIONALE G. MANTOVANI promesso approvato all'unanimità dall'Assemblea generale tesi 
Grgmneninta Ri Dent, PO per fa all 2 î ia Roma il 20 ottobre ultimo. In conseguenza, i signori Azionisti 
Dirigetsi all'Agenzia Taboga Via preparata da ANTONIO GRASSI di Venezia. per godere della facoltà a loro riservata dall'art. 3 del citato com- 
Prefotti 12. pp. fioma. Chimico Farmacista in Brescia promesso, dovranno depositare Je loro azioni e firmare la relativa 


CAFFETTIERA 


LA TASCA 
da viaggio, Tutte 
lo une nello altre, occupando cusi 
un piccolissimo spazio. Nuovo ni- 
atema perfezionato detto circola» 
zione. 

Presso L. 6 con istruzione 


leatrificia cho sono conosci: 
ualunque altra pre; in 


medio migliore 


L'acqua Anaterina da noì proparata venno 
foca di tatti quei principali medicinali d'azione tonica, balesmi 


ito forma di liquidi, polveri o paste, che vengono offerti come dentrifici 0 per 
er dolori reumatici di denti, per infiammazioni ed inflagioni, ed 
va il tartaro esistosto dai denti e no impedisce nuova formazione riasalda i denti rilaasati mediant 
l rinvigorimento delle gengivo 0 mentro ripalisco i denti 0 lo gingivo da tutte lo materie d 
illa bocca una freschezza aggradevole 0 ne toglie dopo 


ro uso ognicattivo odore. 


prfezionata nella sua chimica ione e resa molto più 
La, sedativa Paliisettica, natiscorbutica + 
lla moderna terapeutica e dentistica;quindi merita di ossere preferita 
questo nome, come a qualunque altra che ‘rovasi ia commerei 
0 dolla bocca. E .| 

seri delle gongive 


Questa incorrutibile Tintura di Assenzio, estratta senza spirito di vino 
è frutto di una lunga elaborazio son grando stadio impiogai le 
maggiori applicazioni. Essendo essa un singolare Rimedio per lo affezioni 
di stomaco cagionste da debolezza di fibra, e da poca attività del di lui 
fermento ; serre mirabilmente a corroborare ed aiutare ls digestione, 


correggere i sughi dollo prime vie, e proservare dai lentori, dalle femme 
0 crudità. È un antidoto contro la lieateria, diarrea, o calma i dolori 
tormentanti nell'atto della «ligestione, come pure quelli, che avanti 0 
dopo il cibo fansi sentire. È altrosi efficace polle nauseoso inappotenze. 
per i braciori di stomaco, e per gli ipocondriaci fiati: conserva ed aiuta 


dichiarazione dal 20 a tutto il 34 gennaio corrente, a loro scelta, 
in ROMA 


presso la Banca Italo-Germanica 
» è signori F. Wagnière e 0. 
» dla Banca Veneta di Depositi e conti c. 
o) » il Banco di Sconto e di Sete 
in FRANCOFORTE SIM» i signori fratelli Sulebach 
Ivi potranno prendere cognizione dello Statuto della Noora So- 


Spedizione a messo di ferrovia : : il ealor naturale, od eccita appetito n quelli, che avessero nrversione | Città» che assumerà il titolo di BANCA 7/BERINA, salvo le 
conlro vaglia pose namentato di Prezzo del flacone L. 2 con istruzione. al cibo. Valevole 6 pure a tgliere gli lfarcimenti, le astrazioni delle | modificazioni che fostero volute dal Governo. i 
"tg ta Bos preano l'Agii | fit ii ti — || | riscero del basso ventre, giova nell'iterizia, è promuova allo donne lo f NE. Trascorso il 3 gennaio passeranno senta altra mora in 


zia A. Taboga, via do' Profotti, 12 
P. Pe 


— AGQUA 
COCI YOVA tanti 


Con un semplice easo 
di carta acceso tonuto sotto l'ap- 
parocchio, si possono in un istante | 
cuocere 1 è £ uova. 
Prezzo: per un uovo L. 150 | 
per due uova L. 2 — | 
In provineia contro vaglia postale | 
xi spediscono ove havvi ferrovia | 
dirotta, spese di porto a carico dal 
committente. 


Deposito in Roma l'Agen» 
zia Taboga, via doi Preteni. TR, 


Con 
i facilissima applicazione. 
Prezzo:del 


| in elegante letto di ferro vuoto 
con pagliericeio a molla 


VERA 
CELESTE AFRICANA 


preparata dallo stesso Chimico Farmavista 


ANTONIO. GRASSI 


, 
grace o lavarli nò prima nò dopo la sua applicazione; la sua azione è istani 


fiacon L. 4 con istruzione. 


Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Profotti, 12, e trovasi in 
posito presso le principali Profumerie del Regno. 
Spedizione contro vaglia postale, aumentato di Cent. 50 per l'imballaggio. 


pratese ee 


d'iapiuaina a Un bellissimo canapò 
fe 


di ferro con pagliericcio a moli 


‘acqua si tingo perfettamente, in nero, la barba ed i capelli senza bisogno d 
nea € 


separazioni lunari. Difende inoltre dallo malattie derivanti per l'aria in 
quinata da vapori di noque stagnanti 0 paludose, e da altro insalubri 
situazioni: quiadi è assai profittovolo per i viaggiatori 0 per gli abi- 
tanti di quei laoghi, onde potersi conservare immuni dallo febbri, ca- 
chessia, ecc. Non è meno mirabile per lo verminose affezioni sì nei 
fanciulli che negli adulti. 


Gua rel dalle contraffar LI 


libera disponibilità del Banco di Sconto e di Seta e suoi comparte- 
cipi, le Azioni che non saranno state preso. dagli Azionisti della 
Banca Italo-Germanica, 

Roma, li 12 gennaio 1877. 
LA COMMISSIONE LIQUIDATRICE. 


La boccette di genuina tintura debbono avere impresso sul vetro la 
dicitura TINTURA ASSENZIO MANTOVANI. 

Esclusiva Vendita € Rappresentanza per Roma e Provincia promo 
l'Agenzia A. TABOGA, via de'Prefetti, 12. 


Boccetta piccola L, 1. — Grande L. 1 GO (con istruzione) 
meri Farmacisti sconto da convenirs!. 


Malattie di Petto 


"ELIXIA ALIMENTARE DUCRO 
fi Liposisisso 


tun Parigi premo Duero & C!e,8, via Neuve-Saint-Angustin. 
A Miinno, pretso Manzoni e Cie, 10 via della Sala 
i in Lutto le pi ) farmacie d'Italia 


A la x4 ad uso letto con stoffa di filo n ia ROMA preaso l'Agenzia A. Tab da de ? 
coperto fre di filo ROMPREETIO = Lueai malo Gr FRGIURH ETTI so l'Agenzia A. Taboga, via dei prefetti, 12 
—0 


Il più bel regalo per 


TNOVITÀA! 


ON PIÙ SORCII | 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sistema premiato all’ esposizione universale 
di Parigi 
Quarto nuoro agguato ha la proprietà di canore sempre pronto sperto 
sonf ui poroso prendere ua buon numero di animali senza larcia Ini 
bisogno d'occuparsane, essendo fatto in modo che ogni prigioniero 
hscia la trappola preparata per un altro, è così di seguito sino s 
pirsi. Possono sempre entrare e sai uscire. Inoltre dette trappole, 
Rono di pochissimo volume e possono nascondersi nei tiratoi, fra la 
lla, e stenza che ciò nuoccla al suo funzionamento, 
Prezzo L. 1 75, grande LA 
Contro vaglia postale «i sp 
scemenitt 


lo. 


e 
il Capo d'Anno è il 


correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle. ROMA. 

UN LETTO DI FERRO PIENU ad una piazza verniciato a fuoco e dorato, con materasso e paglioriccio a molla L. 69 30. 
Fabbrica di materassi, pagliericci a molla e lett, via Monte Brianzo, 30 e 60. 

Spedizioni in provineia contro vaglia post umentato di L. 3, per l'imballaggio d'ogni letto completo o canapi. 


OVO TIMBRO VARIABILE DI METALLO 


Spec DE-BERNARDINI 
MEDICINALI È ll 
effotti garantiti 40 anni di successo 

LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- 
GNA, inventate o preparate dal Cav. Prof. M. De-Rernardini, sono pro- 
digioto per la pronta guarigione della TOSSE, engine, bronchite, grip, 

ado, 


DALLA TERRA ALLA LUNA 


a 97 cre 


Tragitto « 


n intereasantiet 
Francese 


GIUSTAMENTE DE 


TTO 


‘Tipografia 'lascabile 


Servibile a tatti, sieno in famiglia che negozianti, banche, banchieri, ingegneri, architetti, farmacisti ed uffici pubblici è privati. 


ofia si ottiene facilmente da sè la composizio 


estampa di i 


estazioni da lettera, biglietti da visita, etichette ed 


iis di prim , raucedine, eee, Y.. D SO laffacattoletta con i [ api no, il mae 19 ; ambiabili in un sol min to, non 
istruzione, firmata dall'autore par evitare falsificazioni, qual caso ; ii 

ro come di diritto fea la Terra o la , per 

NUOVO ROOBANTI-SIFILITIU JODURATO, sovrano rimedio, rero ero Iosari, cca. — Non 6 ei F t i Ni un Compositore tn bronzo a forma / 


rigeneratore del sangue, proparato a baro di salaapariglia, con ì nuovi 
motogdi ehimico-farmaceutici, espelle radicalmente gli umori e mali sì 
Ititici, sian recenti cho cronici, gli ci i, roma. 
fici, ece. — L. 8a bott. con istruzione. 

INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA por guarire einnica: 
in pochi giorni gli scoli omaia gonorres incizienti ed inveterale, —. 
mercurio 0 privo di astringenti nocivi. Preserva dagli effetti 
tagio, L. Gl'astuscio con siringa igienica (nuoro sistema) a L. 5 


idue con istruzione. 
SMUNTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, anti-colerica, febbrifuoe, 
ionica, edlmanie, anti-cotica, ed approvata ed esperimentata come pure 
un sicuro preservativo. L. 1 50 al flacone con istruzione. 

Di fito all'ingrosso a GENOVA presso lo stesso DE-BE 
NARDINI, via Lagaccio, 2 — ed al dettaglio in Roma farmacio : 
Sinimbèrghi, Desideri, Beretti, Donati, Bakere, Società Farmaceutica, 
Garinei, Geritili, Loppi, e presso tutto lo principali farmacie d' Italia 


rc III 
aper 


$ Salters veri Inglesi 
Pesi a molla fistssento ridotti a tal iscola propore 
zione da poter nascenderli completamente nella mano perciò tascabiu 
Della portata di Ch. 12 1/2 L. 2 50, ” 
Vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Profeti, 1%, p. p., Roma 


truttivo. 
Un bel volume illustrato da 43 


INTORNO ALLA LUNA 


LO STESSO AUTORE 


aloni ed una carta Geografica 


Tipografia dell'Orimons 


stampare qualunq 
come bei quo 


di Umbro elezantemente lavorato, alto a con- 
tenere da una a qualtro linee di ca 
bili @ variabili a p 


mento, co 
o sciogliere la 


mità onde 
riga 0 righe composte 
Di 


a elegante Cassettina contenente 
o ed î numeri 


maiuscole e minusc 


rizzo eontro vaglia po. || 


afla Fanalgliare con compositore in bronzo! 
miti di vel 


uto cremice 


